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Dott.  Ermanno  Giglio-Tos.

ORTOTTERI

In  questo  secondo  suo  viaggio  nell'America  meridionale  U  Dr.  Alfredo
BORELL  percorse  le  Provincie  nord-owest  dell'Argentina  e  la  regione
fud  della  B  li  via,  detta  il  Chaco  boliviano.  Le  collezioni  che  ne  riporto

no  V  radente  preziose  e  furono  da  lui  date  in  generoso  dono  al  Museo

zoologico  di  Torino.
"q  to  ali  O  otteri,  sebbene  ,e  località  percorse  non  siano  mol  o
lo,?tànè  la  ciuelle  visitate  nel  primo  viaggio,  tuttavia  le  spece  sono  m
^  !::!  arte  diverse,  così  che  ben  poche  sono  co,nun.c„„  quelle  rac-
,-nlte  allora  e  ila  me  pubblicate  in  questo  stesso  Bollettino  (1).

Z  ròcaUtà  in  cui  ilDr.  Borelli  raccolse,  e  che  saranno  qu>  non,,-

nate,  sono  le  seguenti:
Repubblica  Argentina

Salta  capoluogo  della  provincia  di  Salta
Tala  e  Oran  nella  medesima  provincia  di  balta.
S.  Lorenzo  nella  provincia  di  Jujuy.

Bolivia

Caiza  capoluogo  del  Chaco  boliviano.  hnliviano
Aouairenaa  e  San  Francisco  ~^^^^^^^^^^  ^^,^^,
TP  snecie  Qui  enumerate  sono  134  di  cui  ab  specie  e  o  ^

n.oi  V  ono  aggiunte  altre  4  specie  nuove  e  un  nuovo  genere  che
non  aveva  descritto  nel  precedente  lavoro  già  menzionato.

'^Z^^,^^^^^.  -  Ortotteri  del  viaggio  del  Dr.  A.  fi»7«i«f  '«  ^''^
.HcaA^eJZ  e  nel  Paraguay,  m:  questo  Bollettino,  voi.  IX,  1894,  n  184.

A



—  2  —

È  da  ricordarsi  che  in  massima  parte  questi  ortotteri  sono  stati  con-
servati  m  alcool  ed  i  colori  sono  perciò  alquanto  alterati.  Di  ciò  è  da
tenersi  il  dovuto  conto  nell'interpretare  le  descrizioni.

BLATTID  AE

Ànaplectinae.

Gen.  Anaplecta  Burm.  -  A.  albomarglnata  Saus.  et  Zehn.  (Biol.  ccntr.  amer  p  26)
Missione  di  Aguairenda,  S.  Lorenzo.

Blattinae.

Gen.  Loboptera  Br.  —  L.  laurenziana  n.  sp.
5  Magna,  gracUis,  convexa,  ferruginea,  nitida,  glabra:  pronoH

tateribus,  elijtrorum  margine  externo,  ventreque  fusco-aurantiacis'
pedibus  sordide  testaceis.  Lamina  supraanalis  brevis,  iriangularis
chiuse  angulala,  integra.  EUjlra  lobiformia  mesonotum  vix  suvè-
rantia.

Longit.  corp.  mm.  16  Longit.  pron.  mm.  5
»  elijtr.  »  3  Latit.  »  y>  5  5

Due  femmine  da  S.  Lorenzo.  Un'altra  un  po'  più  depressa  e  coll'ad-
dome  alquanto  più  scuro  da  Tala.

Il  corpo  di  questa  specie  è  allungato,  a  margini  laterali  quasi  paralleli
e  molto  convesso  in  tutta  la  sua  lunghezza  e  lucente.  Il  capo  e  le  an-
tenne  sono  ferruginei,  ma  alquanto  più  pallidi  del  dorso.  I  palpi  sono
testacei  pallidi.  Gli  occhi  sul  vertice  distanti  come  le  antenne  (2  mm  )
Il  pronoto  e  pure  molto  convesso  e  lucido,  quasi  altrettanto  lungo  quanto
e  largo,  a  margine  posteriore  tronco,  ad  angoli  laterali  arrotondati  •  il
disco  ferrugineo,  i  lati  largamente  più  chiari,  quasi  aranciati.  Le  elitre
squamiformi,  triangolari,  all'apice  arrotondate,  appena  oltrepassano  il
mesonoto,  ma  hanno  distinto  il  campo  marginale  che  è  opaco  aranciato  e
con  la  costola  leggermente  rilevata,  il  campo  discoidale  molto  piccolo
con  alcune  nervature  appena  accennate,  ed  il  campo  anale,  privo  di
nervature,  e  separato  dal  discoidale  con  un  solco  discretamente  visibile
Le  ah  mancano  affatto.  L'addome  è  al  di  sopra  uniformemente  ferru-
gineo,  quasi  castagno,  più  scuro  del  torace  :  al  di  sotto  è  più  chiaro
L'ultimo  segmento  dorsale  è  più  convesso,  fatto  a  tegola  e  col  margine
posteriore  prolungato  all'indietro  a  punta  arrotondata.  La  lamina  sopra-
anale  e  breve,  triangolare,  ottusangola,  intiera,  carenata  lungo  il  mezzo
La  sottogenitale  è  grande,  arrotondata  all'apice,  parcamente  pelosa  I
piedi  testacei,  le  spine  ferruginee.  Le  spine  dei  femori  anteriori  sono
(come  nel  tipo  Platamodes)  quattro  più  lunghe  presso  la  base,  le  altre
minutissime.

Non  v'è  dubbio  che  questa  specie  somiglia  molto  alla  L.  fortunata



—  3  —

Kraus  (Zool.  Anzeig.,  1892,  p.  165),  ma  se  ne  distingue  perchè  non  è
affatto  pelosa,  e  perchè  i  piedi  sono  testacei.

L.  Borellii  n.  sp.  .  .  j  .
o  Migra  mas  farsis  elytrUque  interdum  ferruginei^:  iarsis  an-

tìcis  crassis  rufo-pilosulis.  Elyira  el  alae  loUformia,  meianotum  vix
superantia  \bdomen  dilatatimi.  Lamina  supraanalis  triangularis,
medio  longitudinaliter  carinulata,  apice  integro.  Lamina  suhgenitalis

late  rotundata.
Longit.  corpor.  mm.  14-16  Longit.  pron.  mm.  5

»  elyfr.  »  4-4,5  Latit.  »  »  6,5-7
Parecchie  femmine  da  Caiza,  San  Francisco,  Tala.
Il  maschio  adulto  di  questa  specie  mi  è  ignoto:  solo  ho  trovato  un

maschio  allo  stato  larvale  il  quale  non  differisce  dalle  femmine  che  per
le  dimensioni  minori,  la  mancanza  di  ali  e  di  elitre,  e  la  lamma  sotto-

genitale  munita  di  due  stili  distinti.
Il  capo  è  nero  lucente  col  labbro  testaceo  più  o  meno  rossastro:  i

palpi  testacei  fuorché  l'ultimo  articolo.  Le  antenne  nere,  pelose,  talora
verso  l'apice  ferruginee.  Gli  occhi  al  vertice  distanti  2  mm.  Il  pronoto
uniformemente  nero,  alquanto  lucido,  parabolico,  a  margine  posteriore
rettilineo.  Le  elitre,  sovente  nere,  talora  ferruginee,  sono  coriacee  colle
nervature  ed  i  campi  appena  segnati,  lobiformi,  triangolari,  col  margine
anteriore  retto,  il  posteriore  obliquo,  l'apice  arrotondato,  oltrepassanti
appena  il  metanoto.  Le  ali  lobiformi,  coriacee  e  ferruginee,  lunghe  quanto
le  elitre.  L'addome  è  piatto,  a  lati  curvi,  così  che  in  taluni  individui  e
quasi  circolare,  mentre  in  altri  pochi  però  è  più  convesso  ad  a  lati  quasi
paralleli.  La  lamina  sopraanale  è  triangolare,  oltrepassa  quella  sottoge-
nitale,  l'apice  è  intero  ed  è  longitudinalmente  carenata  nel  mezzo.  I
piedi  hanno  talora  le  tibie  ed  i  tarsi  ferruginei,  ma  in  tutti  e  sempre
i  tarsi  anteriori  sono  alquanto  più  robusti  e  pelosi.

Gen.  Temnopteryx  Brun.  —  T.  ardua  n.  sp.
$  Migra,  nitida,  ore  palpis  pedibusque  testaceis:  pronoto,  margine

poatico  excepto,  elytrorum  maì^gine  antico  aurantio  limbatis,  Elytra
marginem  posticum  primi  segmenti  abdominalis  vioc  attingentia,  apice
late  rotundata:  sulco  anati  perspicuo  marginem  suiuralem  ante  a-
picem  attingente.  Lamina  supraanalis  lata,  apice  late  rotundato,
medio  rotundatim  emarginato.

Longit.  corp.  mm.  12  Longit.  pron.  mm.  3
elytr.  »  4  Latit.  »  »  4

Mas:  mihi  ignotus.
Una  sola  femmina  da  Salta.
Questa  specie  è  somigliantissima  alla  T.  Guatemalae  Saus.  e  Zehnt.

(Biol.  centr.  ainer.,  p.  53,  tav.  iv,  fig.  27,  28]  e  non  avrei  forse  osato
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separarla  da  quella,  se  non  avessi  trovato  fra  le  blatte  raccolte  dal  Dr.
BoRELLi  nel  suo  primo  viaggio  uu  esemplare  proveniente  da  Luque  che
corrisponde  perfettamente  alla  T.  Guaiemalae,  per  cui  dal  confronto
ho  visto  che  i  caratteri  principali  che  ne  la  distinguono  sono:  la  forma
più  gracile  e  allungata  del  corpo,  la  forma  delle  elitre  e  più  specialmente
la  disposizione  del  solco  anale  e  la  forma  della  lamina  sopraanale.

Come  in  T.  Guaiemalae  il  capo  è  nero,  il  pronoto  è  forse  alquanto
più  scuro,  tutto,  fuorché  al  margine  posteriore,  marginato  di  giallo  aran-
ciato,  più  largamente  ai  lati.  Le  elitre  sono  di  color  castagno  scuro,  più
arrotondate  all'apice  che  in  T.  Gaatemalaey  e  colie  vene  meno  distinte,
ma  il  solco  anale  leggermente  più  profondo  e  che  non  raggiunge  il  mar-
gine  suturale  al  suo  apice,  ma  distintamente  alquanto  prima.  Il  loro
margine  esterno  è  listato  di  giallo-aranciato.  L'addome  è  più  convesso
e  più  gracile,  nero,  lucido.  La  lamina  sopraanale  che  in  T.  Guaiemalae
è  veramente  triangolare  e  incisa  ad  angolo  al  suo  apice,  è  invece  in
questa  specie  trapezoide,  largamente  arrotondata  all'apice  e  nel  mezzo
dolcemente  sinuosa.  I  piedi  sono  pallidi  testacei.  I  femori  anteriori  ar-
mati  nella  metà  basale  di  4  lunghe  spine,  e  nella  metà  a[)icale  di  nu-
merose  altre  piccolissime,  come  nel  tipo  Plaiamodes.

T.  continua  d.  sp.
^  Nigra,  nitida;  pronoio,  elijlrìs,  àbdomine  lateribus  testaceo  late

limbatis  :  pedibus  testaceis.  Elytì^a  co)-nea,  segmenti  secundi  aMomi-
nalis  apicem  haud  aifingentia,  apice  truncaia,  angulo  postico  ea;terno
late  rotundato.  Lamina  siipt^aanalis  bt^evis,  triangulat-is,  testacea,
apice  minime  inciso.

Longit.  corp.  m,m.  8  Long.  pron.  tnm.  2.175
»  elytr.  »  3  Lai.  »  »  3,25

Mas:  mihi  ignotus.
Una  sola  femmina  da  S.  Lorenzo.
Il  capo  è  tutto  nero  lucente,  fuorché  il  labbro  ed  i  palpi  pallidi,  te-

stacei.  Il  pronoto  é  nero  lucidissimo,  ai  lati  marginato  da  una  larga
fascia  longitudinale,  testacea,  opaca,  alquanto  dilatata  posteriormente:
queste  due  fascie  laterali  sebbene  convergano  anteriormente,  sono  tut-
tavia  separate  l'una  dall'altra  nella  regione  del  margine  anteriore  so-
vrastante  all'occipite.  Le  elitre  tendenti  alquanto  al  castagno  e  con  tutto
il  margine  esterno  largamente  testaceo  ed  opaco,  sono  cornee,  tronche
all'apice,  non  oltrepassanti  di  molto  il  primo  segmento  dell'addome  col-
l'angolo  esterno  molto  largamente  arrotondato,  e  con  quello  interno  retto.
Si  toccano  al  margine  suturale,  che  é  alquanto  testaceo,  e  le  nervature
sono  poco  distinte.  Il  solco  anale  invece  ben  visibile,  ma  non  profondo,
sbocca  al  margine  suturale  assai  prima  dell'apice  dell'elitra.  L'addome
nero  lucente  é  tutto  marginato  di  una  stretta  fascia  testacea  che  poste-
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riormente  si  dilata  e  occupa  quasi  interamente  i  due  ultimi  segmenti  e
la  lamina  sopraanale.  Questa  perciò  è  quasi  tutta  testacea  fuorché  la
base  che  è  un  po'  bruna;  è  triangolare,  breve,  colTapice  ottusangolo
ed  appena  minimamente  inciso.  I  piedi  testacei:  le  tibie  anteriori  un
po'  brune.  I  femori  anteriori  nella  metà  basale  armate  di  quattro  spine
lunghe,  nell'altra  metà  inermi.  Cerci  lunghi,  neri,  all'apice  testacei.

f4en.  Isclinoptera  Burm.  —  I.  marginala  Brun.
/.  hilunata  Saus.  Rev.  Mag.  Zool.  1869^  p.  111.
S.  Francisco,  S.  Lorenzo,  Calza,  Aguairenda
A  giudicare  dai  numerosi  esemplari  raccolti,  questa  specie  pare  molto

comune  nell'America  meridionale  e  varia  notevolmente  nella  colorazione.
Non  sempre  il  pronoto  è  nero  nel  mezzo  e  marginato  di  giallo:  in  pa-
recchi  esemplari,  presenta  nel  mezzo  della  parte  nera  del  disco  una
macchia  giallo-rossastra,  la  quale  in  altri  si  ingrandisce  al  punto  che
estendendosi  in  avanti  ed  all'indietro  finisce  per  separare  l'unica  macchia
del  pronoto  in  due  macchie  longitudinali  e  laterali.  In  questi  individui,
a  cagione  appunto  del  pronoto  così  macchiato  unitamente  alla  forma
generale  del  corpo  è  tale  la  somiglianza  con  la  Blatta  germanica  che
facilmente  si  può  scamfjiare  con  questa  ad  una  osservazione  superficiale.
La  si  distingue  per  caratteri  generici  delle  nervature  alari  ed  anche
perchè  le  macchie  laterali  del  pronoto  sono  sempre  un  po'  diverse  da
quelle  della  B.  germanica;  cioè  più  larghe  e  più  a  forma  di  mezzaluna.
Inoltre  la  testa  ed  il  ventre  in  questa  specie  sono  interamente  neri,  mentre
in  B.  germanica  il  vertice  ed  il  ventre  sono  testaceo-rossastri.

Sono  precisamente  individui  col  pronoto  così  macchiato  che  Saussure
descrisse  col  nome  di  /.  hilunata.  Solamente  avendo  un  certo  numero  di
esemplari  è  facile  vedere  il  graduale  passaggio  del  tipo  della  /.  mar-
ginata  a  quello  della  hilunata  e  convincersi  così  che  non  sono  due  specie
distinte.

Per  quanto  riguarda  l'armatura  dei  femori  anteriori,  questa  specie
appartiene  al  primo  dei  gruppi  \Platam,odes  Scud.)  in  cui  Saussure  e
Zehnter  (Biol.  centr.  amer.,  p.  35)  dividono  le  specie  di  questo  genere.

I.  brasiliensis  Brun.  —  S.  Lorenzo,  Calza,  Oran.
I.  tolteca  Saus.  —  Alcune  femmine  da  S.  Lorenzo,  Calza,  Tala,  S.  Francisco.

In  questi  individui  le  ali  sono  quasi  limpide;  la  vena  ulnare  manda
solo  due  rami  all'apice.  La  lamina  sopraanale  è  leggermente  biloba,  a
lobi  arrotondati.  Il  ventre  è  nero  opaco.

I.  rufa  Br,  —  S.  Francisco,  S.  Lorenzo,  Caiza.
Dei  sei  esemplari  uno  è  maschio  e  corrisponde  per  la  forma  della  la-

mina  sopraanale  al  disegno  datone  da  Brunner.  Ma  nelle  femmine  la
lamina  sopraanale  non  è  triangolare  come  Brunner  disegnò,  sì  bene
prolungata  nel  mezzo  e  all'apice  arrotondata,  come  Saussure  figurò  per
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quella  della  sua  1.  consobrina  (Biol.  centr.  amer.  tab.  iii,  fig.  24).  La
vena  ulnare  negli  esemplari  da  me  esaminati  non  manda  4,  ma  solo  3
rami  verso  l'apice.  Nonostante  queste  differenze  ho  creduto  meglio  ri-
ferire  questa  specie  alla  /.  rw/a,  piuttosto  che  alla  /.  consobrina,  da
cui  differisce  per  altri  caratteri  che  mi  sembrano  di  maggior  importanza.

I. ignobilis Saus.
Riferisco  un  po'  dubbioso  a  questa  specie  molti  maschi  provenienti  da

S.  Francisco,  S.  Lorenzo,  Calza.
Ne  do  perciò  una  breve  descrizione,  tanto  più  che  il  maschio  di  questa

specie  non  è  ancora  conosciuto.
Il  capo  è  nero  lucente,  fuorché  il  labbro  e  le  macchie  ocellari  testaceo-

ferruginee.  Antenne  nere.  Pronoto  nero,  lucido  uniforme.  Elitre  castagno-
ferruginee,  verso  l'apice  alquanto  infoscate.  Ale  brunneggianti  lungo  la
costa  e  all'apice;  la  vena  scapolare  intera,  la  vena  ulnare  manda  3  rami
all'apice  e  4-6  alla  vena  dividente.  Addome  tutto  nero  opaco  uniforme.
La  lamina  sopraanale  trapezoide,  all'apice  appena  sinuata  nel  mezzo.
La  lamina  sottogenitale  arrotondata,  con  due  stili,  uno  nel  mezzo  ed
uno  a  sinistra.  Petto  e  ventre  e  piedi  tutti  uniformemente  neri,  talora
i  piedi  ferruginoso-nerastri.  Cerci  lunghi  e  neri.

Longit.  corp.  mm,  15  Longit.  pron.  mra.  4
»  elytr.  »  16  Latit.  »  »  5

I.  castanea  Saus.  —  Una  sola  femmina  da  S.  Francisco.
La  vena  ulnare  delle  ali  manda  sólo  2  rami  all'apice  e  6  incompleti,

brevi  alla  vena  dividente.  La  lamina  sopraanale  è  testacea  alla  sua  e-
stremità.

Nyctiborinae.

Gen.  Nyctibora  Bur.
Le  specie  di  questo  genere  che  io  conosco  possono  essere  così  distinte:

A.  Major:  pronoto  ellyptico,  N.  mexicana,  Saus.
A  A.  Minor  es  pron.  parabolico.

a)  Pronotum  unicolor.
b)  Elyh^a  foeminae  abdotnine  aeque  longa  vel  breviora.

e)  Elytr  a  abdomine  aeque  longa,  N.  confusa  n.  sp.
ce)  Etyira  abdomine  breviora,  N.  Borellii,  n.  sp.

bb)  Elytr  a  foeminae  abdomine  longiora,  N.  glabra,  n.  sp.
aa)  Pronotum  flavomarginatuìn,  N.  Bohlsìì,  n.  sp.  (1).

(1)  Di  queste  cinque  specie  la  prima,  N.  mexicana,  non  fu  trovata  dal  Dr.
BoRELLi  e  l'esemplare  da  me  esaminato  fu  raccolto  nel  Darien  dal  Dr.  Festa
(Vedasi  Griffini,  Ortotteri  raccolti  nel  Barien  dal  Dr.  Festa,  in:  Boll.  Musei
Zool.  Anat.  comp.  Torino,  voi.  XI,  1896,  u°  236)  e  l'ultima  è  una  specie  finora



N.  confusa  d.  ^p.  (1).
5  Fusco-cast  anea,  lata,  obesa,  pallide  sulphweo-tomentosa.  Èlytra

abdomine  aeque  longa.  Alae  elytris  breviores,  margine  antico  ferru-
gineo.  Laìnina  supraanalis  liaud  prominula,  rotundaio-triangularis,
medio  longitudinaliter  carinata,  lateribus  reflexis,  apice  anguste  sed
profunde  incisa.  Lamina  subgenitalis  late  rotundata.  Pedes  rufi,
tibiis  posticis  nigricantibus.

Longit.  corp.  m/m.  27  Longit.  alar.  mm.  18
»  elytr.  »  21  »  pron.  »  8

Lai.  pron.  mm.  12
Mas.:  mihi  ignotus.
Una  sola  femmina  da  San  Fedro  nel  Paraguay.

ignota,  raccolta  dal  Dr.  Bohls  nel  Paraguay  e  di  cui  pertanto  do  qui  la  de~
scrizione:

N.  Bohisìi  n.  sp.  —  e/"  ^  Nigra,  glabra.  Pronotum,  exceplo  margtne  po-
stico^  late  flavo  marginatum,  sublillime  nigro  limbatum,  elytris  ferrugineis
flavo  pectinatis,  margine  antico  basi  flava.  Antennae  crassae.  Pronotum
parabolicum,  margine  postico  recto.  Elytra  et  alae  abdomine  longiora.  Alae
campo  antico  lato,  dilute  ferrugineo,  campo  postico  sub-hyalino.  Lamina
supraanalis  triangularis  apice  incisa.  Lamina  subgenitalis  longiuscula,  ro-
tundata.

Longit.  corp.  mm.  20  Longit.  elytr.  ìnm.  19
»  pronoti  »  5  <  alae  »  17

Latit.  pronoti  mm.  7
9  mihi  ignota.
Paraguay.
Sebbene  questa  specie  abbia  il  corpo  quasi  nudo,  mancando  così  di  quella

peluria  sericea  che  è  caratteristica  di  questo  genere,  è  certo  tuttavia  che  deve
essere  in  esso  compresa.  Anzi,  per  la  colorazione  del  pronoto  è  somigliantis-
sima  alla  N.  sericea  Burm.,  da  cui  tuttavia  è  facile  distinguerla  per  la  colo-
razione  delle  elitre.  Di  fatto  queste  non  sono  tutte  uniformemente  ferruginee,
ma  il  campo  marginale  alla  base  è  giallo,  continuando  cosi  il  margine  giallo
del  pronoto,  e  le  nervature  principali  insieme  riunite  e  nere  formano  una
striscia  nera,  quasi  parallela  al  margine,  da  cui  partono  le  nervature  costali  e
le  altre  discoidali  ferruginee,  separate  da  striscio  gialle  alternate  con  esse,
donde  l'aspetto  pettinato.  11  campo  anale  è  breve  e  largo  con  questo  mede-
simo  disegno.  Solo  la  parte  coperta  dell'elitra  destra  è  uniformemente  ferru-
ginea.  Gli  occhi  sul  vertice  sono  distanti  quasi  quanto  sono  larghi.

(1)  Il  solo  esemplare  femmina  di  questa  specie  raccolto  dal  Dr.  Sorelli
nel  suo  primo  viaggio  nella  Rep.  Argentina  e  nel  Paraguay  fu  da  me  deter-
minato  allora  impropriamente  come  N.  holosericea.  Essendo  ora  ritornato
sulla  determinazione  fatta,  fui  tratto  a  concludere  che  sia  una  specie  distinta
e  nuova,  e  ne  do  perciò  qui  la  descrizione.
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Oltre  la  lunghezza  delle  elitre  che  non  oltrepassano  l'addome,  concorre
anche  a  distinguere  questa  specie  dalle  altre  seguenti  la  forma  larga  e
piuttosto  tozza  del  corpo,  in  cui  l'addome  è  specialmente  dilatato.  Gli
occhi  sono,  come  nelle  altre,  vicini  sul  vei'tice,  ma  non  contigui.  Le
macchie  ocellari  ranciate.  Il  pronoto  distintamente  parabolico  ha  il  mar-
gine  posteriore  quasi  tronco  e  solo  leggerissimamente  sporgente  ad  an-
golo  arrotondato  nel  mezzo.  Le  elitre  sono  coriacee,  lucenti,  con  le  ner-
vature  poco  sporgenti.  I  peluzzi  giallo-pallidi  del  pronoto  e  delle  elitre
sono  assai  abbondanti.  Il  margine  anteriore  e  l'apice  delle  ali  è  ferru-
gineo.  La  lamina  sopraanale  non  oltrepassa  quella  sottogenitale  ed  è  a
forma  di  triangolo  a  lati  curvi,  divisa  all'estremità  da  un'incisione  molto
stretta  ma  profonda  :  nel  mezzo  elevata  a  carena  longitudinalmente  ed
i  lati  rilevati,  cosicché  la  carena  è  separata  da  essi  da  due  solchi  la-
terali  convergenti  posteriormente.  I  cerei  lunghi,  neri  e  depressi.

N.  Borellii  n.  sp.
9  Mgra;  pallide  sulphureo  -tomentosa  :  pronotum  parabolicum,  po-

stice  rotundato-truncatnm.  Elyira  castanea,  disifncte  abdomine  bre-
viora.  Alae  elytris  brevwres,  venis  et  margine  antico  late  ferruginei^.
Lamina  supraanalìs  longe  prominula,  triangularis,  apice  incisa^
medio  longitudinaliter  carinaia.  Lamina  sub-genitalis  late  rotundata.
Cerci  depressi,  longi,  acuminati.

Longit.  corp,  mm.  30-32  Longit.  alar.  m?it.  15
»  elytr.  »  20  »  pron.  »  8

Laiit.  py^on.  m/m.  11-11,5
?4as  distinctus:  elytris  et  alis  longiorihus  abdomen  longe  superan-

tibus.  Lamina  supraanalis  haud  prominula,  apice  attenuata,  rotun-
data.

Longit.  corp.  mm.  25  Longit.  alar.  min.  21
1!  elytr.  »  30  >  pron.  »  7

Latit.  pron.  m,m,.  10
Tre  maschi  e  due  femmine  da  Calza  e  S.  Francisco.  Numerose  larve.

Queste  sono  nere  e  si  riconoscono  facilmente  oltre  che  per  la  finissima
peluria  che  le  ricopre,  anche  per  i  due  ultimi  segmenti  dell'addome  che
sono  di  color  rosso  cupo  —  mentre  tutto  il  resto  del  corpo  è  nero  —  ed
hanno  gli  angoli  laterali  ripiegati  all'insù.

Il  carattere  principale  distintivo  di  questa  specie  sta  nella  brevità
delle  elitre  e  delle  ali  nella  femmina.  Le  elitre  sono  di  fatto  così  corte
che  lasciano,  scoperti  pressoché  i  due  ultiini  segmenti  dell'addome.  Esse
sono  coriacee,  robuste,  lucenti,  uniformemente  di  color  rosso  castagno
scuro,  colle  nervature  poco  rilevate,  fuorché  nella  parte  coperta  delTe-
litra  destra  e  col  margine  anteriore  poco  arcuato,  così  che  sono  al  loro
apice  largamente  arrotondate.  Le  ali  sono  assai  più  corte  delle  elitre,
piccole,  col  campo  anteriore  quasi  più  largo  del  posteriore  ;  il  margine
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anteriore  è  ferrugineo,  così  anche  la  vena  discoidale  con  i  suoi  rami,
mentre  le  vene  del  campo  posteriore  sono  più  pallide.  Nel  maschio  non
differiscono  per  altro  che  per  essere  più  lunghe  le  une  e  le  altre.  Le
macchie  ocellari  del  capo  sono  gialle  e  gli  occhi  sul  vertice  sono  moltv
vicini,  ma  non  contigui,  e  ugualmente  distanti  nei  due  sessi.  Il  pronoto
è  distintamente  parabolico,  ad  angoli  laterali  arrotondati  e  con  il  margine
posteriore  leggermente  arcuato.  I  segmenti  dorsali  dell'addome  sono  nei
due  sessi  alquanto  prolungati  all'indietro  ad  angolo,  ma  nella  femmina
il  6°  ed  il  7"  sono  anche  dilatati  a  lamina  lateralmente  e  gli  angoli  po-
steriori  più  accentuati.  Nella  femmina  la  lamina  sopraanale  è  lunga,
triangolare  e  leggermente  incisa  all'apice,  rilevata  a  carena  nel  mezzo
e  con  i  lati  leggermente  risvolti  all'insù.  Nel  maschio  la  stessa  lamina  è
invece  appena  lunga  quanto  la  lamina  sottogenitale,  triangolare  e  arro-
tondata  all'apice.  I  cerei  sonò  nei  due  sessi  lunghi  assai  e  depressi,  neri,
acuti.  Gli  stili  del  maschio  ottusi  e  pelosi.

N.  glabra  n.  sp.
5  Castanea,  parcius  tomentosa,  Hut)-glabra:  pronoto,  alxiominU

apice,  capite  nigris.  Elytra  abdomine  distincte  longiora.  Alae  etijtì-is
paulo  breviores,  margine  antico  ferrugineo.  Lamina  siipraanaU^
brevis,  vix  prominula,  medio  longitudinali  ter  carinata,  apice  late
rotundato,  minime  inciso.  Lamina  subgenitalis  rotundato-truncata.

Longit.  corp.  mm.  25  Longit.  alar.  mm.  23
»  elytr.  »  25  »  jjron.  »  6,5

Latit.  pron.  mm.
Mas  distinctus:  statura  minore,  pronoti  angulis  lateralihus  rofun-

daiis,  lamina  supraanali  trapezino-7'otundata,  medio  sub-emarginata.
Longit.  corp.  m/m.  19  Longit.  alar.  mm.  25

»  elytr.  »  26  »  pìron.  »  6
Latit.  pron.  m/m.  8

S.  Francisco,  Oaiza.
Il  corpo  più  lucente  e  quasi  glabro,  perchè  munito  di  scarsi  e  brevi

peluzzi  giallo-pallidi,  distinguono  questa  specie  dalle  altre  di  questo  ge-
nere.  La  femmina  specialmente  va  distinta  per  questo  carattere,  mentre
nel  maschio  i  peluzzi,  pur  essendo  rari,  sono  tuttavia  un  po'  più  abbon-
danti.  Gli  occhi  sono  assai  avvicinati  sul  vertice  nei  due  sessi  (come  in
N.  Borellii).  Le  macchie  ocellari  ed  il  labbro  sono  giallo-ferruginei,  le
antenne  nere:  il  pronoto,  nero  lucente,  è  anche  distintamente  parabolico
ma  il  margine  posteriore  essendo  più  arrotondato,  si  avvicina  alquanto
alla  forma  ellittica.  Nel  maschio  specialmente  questo  carattere  è  più
saliente  e  perciò  gli  angoli  laterali  sono  più  largamente  arrotondati.
L'aspetto  delle  elitre  e  delle  ali,  salvo  la  lunghezza,  è  come  in  N.  Bo-
rellii.  L'addome  è  ferrugineo  nel  mezzo,  nero  ai  lati  ed  all'estremità:
al  di  sotto  è  convesso  nella  femmina,  piatto  nel  maschio,  nero  lucente
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fuorché  nel  mezzo  che  è  castagno  scuro.  La  lamina  Sopraanale  nella
femmina  oltrepassa  appena  la  lamina  sottogenitale,  è  poco  attenuata
verso  l'estremità,  pelosa,  e  al  suo  apice  largamente  arrotondata  e  appena
incisa  nel  suo  mezzo.  Anch'essa,  come  in  A^.  Dorellii,  è  rilevata  a  carena
lungo  il  suo  mezzo  ma  i  lati  sono  appena  risvolti.  I  cerei  sono  lunghi
assai,  neri,  pelosi,  depressi.  1  piedi  sono  castagno-rossicci  e  nella  fem-
mina  le  anche  sono  posteriormente  marginate  di  giallo.

Il  maschio  di  questa  specie  ha  alcuni  punti  di  somiglianza  con  la  A^.
azteca  Saus.  e  Zehn.  (Biol.  centr.  araer.,  p.  56,  tab.  iv,  fìg.  34)  e  per
dimensioni  e  per  la  forma  della  lamina  sopraanale.  Tuttavia  mi  pare
distinta  per  la  forma  del  pronoto  che,  a  giudicare  dalla  figura,  è  in  TV.
azteca  assai  piìi  parabolico;  per  la  scarsità  notevole  di  peluzzi,  che  dalla
descrizione  appaiono  piìi  abbondanti  in  quella:  per  il  colore  generale
che  in  quello  è  castagno  anche  il  pronoto,  mentre  in  questa  è  nero.

£]pilainprinae-

Gen.  Epilampra  Serv.  —  E.  gracilis  Brun.  —  S.  Lorenzo,  S.  Francisco.
E.  caraibea  Saus.  et  Zehn.  (Biol.  centr.  amer.).  —  Due  maschi  e  due  fem-

mine.  San  Lorenzo.

E.  calzana  n.  sp.
5  Pallide  testacea  punctis  raris  fuscis  adspersa  :  fronte  nigra,  oc-

cipite  nigro  bimaculato.  Elytra  àbdomine  longiora  sulco  anali  basi
nigro  strigato,  in  area  discoidali  nonnullis  punctis  ìnaioribus  fuscis
ornata.  Alae  limpidae,  margine  antico  sub-corneo.  Lamina  supina-
anali  haud  prominula,  apice  rotundato  inciso,  basi  nigra.  Cerci
breves,  testacei.  Femora  nigro  limbata.  Metatarsus  j)OSticus  coeteris
simul  sumptis  haud  valde  longior,  subtus  setv^ulaius.

Longit.  corp.  mm.  18  Longit.  pron.  mm.  5
»  elytr.  »  18,5  Lai.  »  »  6

Mas:  mihi  ignotus.
Una  sola  femmina  da  Calza.
Tutto  il  corpo  è  sopra  e  sotto  di  color  testaceo  pallido  sparso  di  rari

punticini  neri.  Il  capo  è  testaceo,  ma  il  fronte  tra  le  antenne  e  gli  occhi
è  attraversato  da  una  larga  fascia  nera  lucente.  Il  vertice  è  testaceo.
L'occipite  porta  due  macchie  nere,  separate  da  una  sottile  striscia  te-
stacea  che  si  prolunga  sul  pronoto,  ma  poco  distinta.  Le  antenne  sono
brune.  Gli  occhi  al  vertice  assai  distanti  (circa  2  mm  .).  Il  pronoto  ha
gli  angoli  laterali  ben  distinti  e  arrotondati,  e  posteriormente  è  pro-
lungato  ad  angolo  ottuso,  ma  non  arrotondato.  La  superficie  è  tutta
sparsa  di  punticini  poco  distinti  e  foschi,  e  nel  mezzo  alcune  macchie
fosche  sono  quasi  indistinte:  tutt'intorno  una  serie  di  punti  neri  mar-
ginali  spaziati.  Le  elitre  pallide  sono  sparse  di  rari  punticini  foschi,  e
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neila  metà  distale  di  alcune  macchie  brune.  Il  solco  anale  è  segnato  di
nero  per  un  breve  tratto  alla  sua  base.  Le  ali  quasi  limpide  :  nel  campo
marginale  le  nervature  sono  così  irregolari  che  per  un  buon  tratto  for-
mano  una  rete  di  aspetto  quasi  corneo.  Le  vene  sono  testacee  ed  i  rami
della  vena  ulnare  sono  congiunti  da  piccole  e  deboli  vene  trasverse.
L'addome  snperiormente  è  di  color  più  giallo,  colle  stimme  nere:  sotto
è  punteggiato  di  rari  punti  neri;  lungo  il  mezzo  è  percorso  da  una  sot-
tile  striscia  nera,  interrotta.  La  lamina  sopraanale  non  è  sporgente,
arrotondata  all'apice,  incisa.  I  cerei  sono  brevi,  acuti.  La  lamina  sot-
togenitale  è  arrotondata  all'apice,  smarginata  ai  lati  sotto  ai  cerei.  I
piedi  testacei,  con  i  femori  striati  e  punteggiati  di  nero  e  pure  nera  è
la  parte  superiore  dell'apice  di  tutti  gli  articoli  dei  tarsi  anteriori  e
mediani.

Questa  specie  ricorda  molto  nell'aspetto  la  E.  gracilis,  e,  se  non  sa-
pessi  che  la  femmina  di  questa  specie  ha  le  elitre  lobiformi,  l'avrei  forse
creduta  tale.  Dal  maschio  E.  gracilis  con  cui  l'ho  confrontata  differisce
anche  per  il  colore  piìi  pallido,  e  specialmente  poi  perchè  il  pronoto  è
posteriormente  ad  angolo  acuminato  e  non  arrotondato.

Una  qualche  somiglianza  deve  anche  avere  con  E.  punciata  Brun.
di  Ceylan,  ma  ne  differisce  per  parecchi  caratteri.  Con  questa  ha  anche
comune  il  carattere  delle  nervature  trasversali  che  congiungono  i  rami
della  vena  ulnare  delle  ali.

Periplanetinae.

Gen.  Periplaneta  Burm.  —  P.  americana  (Lin.).  —  S.  Francisco.
P.  Iruncata  Kraus.  —  Molti  esemplari  con  maschi  in  predominio.  S.  Lorenzo,

Aguairenda,  Caiza.
Plectopterinae.

Gen.  Chorisoneura  Br.  —  C.  anomala  Saus.  et  Zehnt.  (Biol.  centr.  am.  p.  80,
tab.  II,  fig.  23,  24).  —  Un  solo  individuo  da  S.  Lorenzo.
C.  mysteca  Saus.  —  S.  Lorenzo.

Panchlorinae.

Gen.  Panclilora  Burm.  —  P.  thalassina  Saus.  et  Zehnt.  (Biol.  centr.  amer.  p.  93).
Tala,  S.  Lorenzo.

Gen.  Nauplioeta  Bur.  -^  N.  circumvagans  Burm.  —  Aguairenda,  Caiza,  S.  Fran-
cisco.

Gen.  Zetobora  Burm.  —  Z.  verrucosa  Saus.  —  ■  S.  Lorenzo.
Una  copia,  di  cui  il  maschio,  affatto  somigliante  alla  femmina  nella

colorazione  e  in  tutti  gli  altri  caratteri,  ne  differisce  tuttavia  per  la
forma  del  pronoto.  Il  Saussure  non  menziona  questo  carattere  e  tuttavia
mi  pare  strano  che  gli  sia  sfuggito.  Esso  consiste  in  ciò  che  il  margine
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anteriore  del  pronoto,  invece  di  essere  veramente  parabolico  e  di  esten-
dersi  perciò  verso  i  lati  con  una  curva  non  interrotta,  presenta  ai  lati
una  dolce  ma  distinta  insenatura  così  che  è  visibilmente  diviso  in  tre
lobi:  due  laterali  poco  distinti  ed  uno  mediano  più  spiccato.

Gen.  Philolbora  Br.  —  P.  conspersa  Guór.  —  Calza.

Corydinae.

Gen.  Paralatindia  Saus.  —  ?  P.  mancella  Saus.  et  Zebn.  (Biol.  centr.  amer.
p.  114,  tab.  V,  flg.  6).
Riferisco  molto  dubbiamente  a  questa  specie  un  esemplare  in  cattivo

stato  raccolto  a  S.  Lorenzo.

Blaberinae.

Gen.  Blabera  Burm.  —  B.  Atropos  StoU.  —  S.  Lorenzo,  Caiza,  S.  Francisco.
B.  minor  Saus.  S.  Lorenzo,  Aguairenda.
Dei  numerosi  esemplari  d'ambo  i  sessi  una  femmina  sola  proviene  da

Aguairenda,  tutti  gli  altri  da  S.  Lorenzo.  Molto  somigliante  per  la  forma
del  pronoto  e  per  il  tipo  di  colorazione  a  B.  Atropos,  se  ne  distingue
tuttavia  questa  specie  per  la  forma  della  macchia  del  pronoto,  che,  seb-
bene  molto  varia,  è  sempre  più  o  meno  dilatata  posteriormente  ;  per  le
elitre  di  poco  più  lunghe  dell'addome  e  assai  più  scure,  e  specialmente
poi  per  la  lamina  sopraanale,  più  corta,  appena  leggermente  incisa  nel
mezzo,  e  per  i  cerei  che  sono  anche  relativamente  più  corti  che  in  B.
Atropos.

B.  claraziana  Saus.  —  S.  Lorenzo  (1).

(I)  Gen.  Hemiblabera  Saus.  —  ?  H.  manca  Saus.  (Biol.  centr.  amer.  Orthop-
tera,  p.  122,  tab.  V,  tìg.  20).  Io  riferisco  con  dubbio  a  questa  specie  un  ma-
sebio  raccolto  dal  Dr.  Borelli  ad  Asuncion  (Paraguay)  durante  il  suo  primo
viaggio.  Esso  dilTerisce  alquanto  da  quelli  descritti  dal  Saussure.  La  maccbia
del  pronoto  è  così  grande  clie  lo  occupa  quasi  tutto  fuorcbè  ai  lati  e  al  mar-
gine  anteriore.  Le  elitre  sono  troncate  meno  obliquamente.  Tutti  i  segmenti
dell'addome  portano  ai  lati  presso  il  loro  margine  una  maccbia  gialla.  I  fe-
mori  anteriori  portano  5  spine.  Le  dimensioni  sono  appena  alquanto  maggiori.
Gli  altri  caratteri  sono  d'altronde  così  simili  a  quelli  dell'//,  manca  che,
avendone  un  solo  niascbio,  non  mi  credo  in  diritto  di  distinguerlo  in  una
.<pt-cie diversa.
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MA^NTIDA-E

Orthoder  i  nae.

Orthoderella  uov.  geii.

Femora  antica  spints  discoidalibus  3.  Memhrana  analis  elytrorum
elongata.  Pronotwn  lineare  angustum,  pone  sulcum  supracoxaletn,
modice  angustatum,  marginibus  parallelis,  antrorsum  ininitne  di-
vergentibus,  angulis  anticis  rectis,  'margine  antico  laemter  rotundato,
"per  toiaìn  longitudinem  medio  subtiliter  carinulatum,  coxis  anticis
dislincte  longius.  Caput  modice  crassum,  ver/  ex  oculis  alt/or.  Oculi
ellijplici.  Antennae  filiforme^.  Ocelli  in  linea  curva  dispositi.  Scu-
iellum  faciale  latissi?num.  Ely/ra  et  alae  in  foeminis  abbreviata.  Alae
in  foeminis  coloratae.  vena  ulnari  furcaia.  Lamina  supraanalis  longa
apicem  versus  attenuata,  rotundata.  Cerci  longi,  conici,  pilosi.

0.  ornata,  q.  sp.
9  Gr-isea,  elytris  transverse  nigro  lineatis,  alis  ìiyacintinis  mar-

gine  postico  late  fusco  fasciato,  abdomims  segmentis  13  late  nigro
fascìatis.  Vertex  oculis  dislincte  altior,  medio  subconcavo,  ad  oculos
in  tuberculmn  obtusum  elevatus.  Pronoium,  laleì'ibus  minime  denti-
culatis,  inierdum  fusco  punctatum.  Elijtra  ovaia  apicem  5  segìnenli
abdominalis  vix  attingentia,  tota  transverse  nigro  nitido  venosa,
campo  marginali  angusto.  Alae  elylyHs  ìnodice  bj-eviores,  liy  acintinae  ,
campo  discoidali  lato,  apice  nigro,  incisura  anali  nulla,  camjJO  aitali
posiice  late  fusco  fasciato,  venulis  transversis  albidis.  Abdomen  fusi-
forine.  Coxae  anticae  margine  antico  et  postico  minime  denticulatis.
Femora  antica  coxis  aeque  longa  ante  medium  ìnodice  dilatata,
Tnargine  infero  extus  spinis  5,  intus  spinis  14,  proeter  spinam  api-
calem  in  lobulo  sita:  femora  intermedia  et  postica  breviuscula,  spina
apicali  nulla.  Tibiae  antice  extus  et  intus  spinis  15  armatae.  Tarsi
extus  striga  nigra  ornati.

Longit.  corp.  rmn.
»  pron.  «
»  colli  »

Mas:  mihi  ignotus.
Due  femmine  da  Gaiza.
Questa  bella  specie  è  molto  interessante,  perchè  segna  in  certo  modo

il  passaggio  dal  gruppo  delle  Ortoderine  a  quello  delle  Mantine.  Di  fatto
sebbene  il  pronoto  sia  alquanto  allungato  e  dilatato  al  di  sopra  dell'in-
serzione  delle  anche,  tuttavia,  di  qui  in  avanti,  i  margini  laterali  sono
paralleli  ed  anche  appena  divergenti  e  si  incontrano  ad  angolo  retto  col
margine  anteriore.  Questo  poi  è  leggermente  arrotondato.  Gli  ocelli  sono
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disposti,  non  in  triangolo,  ma  quasi  su  una  linea  curva.  Tutte  le  vene
trasverse  delle  elitre  ed  anche  le  principali  longitudinali  sono  rilevate
e  nere  lucenti.  Tutte  le  spine  dei  femori  e  delle  tibie  anteriori  sono  nere
all'apice.  Una  piccola  macchia  nera  sta  nella  faccia  interna  dei  femori
anteriori  verso  la  metà  di  essi,  e  altre  più  piccole  nere  stanno  alla  base
di  tutte  le  spine  esterne  e  alternatamente  solo  di  quelle  interne.

Mantinae.

Gen.  Acontista  Bur.  —  A.  brevipennis  Saus.
A.  vitrea  Saus.  e  Zehn.  (Biol.  centr.  amer.)  ?
Alcune  femmine  da  S.  Lorenzo,  S.  Francisco,  Aguairenda,  Calza.
Questa  specie  è  comunissima  nell'America  meridionale  perchè,  già  dal

primo  viaggio,  il  Dr.  Borelli  ne  portò  molti  esemplari  ;  ma  tutti  sono
femmine.  E  il  maschio?  Io  credo  che  la  A.  vitrea,  descritta  da  Saussure
e  Zehnter  (Biol.  centr.  amer.)  come  specie  diversa  e  di  cui  si  conosce
solo  il  maschio,  sia  il  maschio  di  questa  medesima  specie,  sebbene  diver-
sifichi  notevolmente  per  molti  caratteri.  E  sono  convinto  di  ciò  perchè
tanto  nel  primo  viaggio,  quanto  in  questo,  gli  individui  di  A.  vitrea
provengono  dalle  medesime  località  di  quelli  di  A.  brevipennis.

A.  vitrea  Saus.  e  Zehnt.  (Biol.  centr.  amer.  p.  138,  tab.  VI,  flg.  9).
Alcuni  maschi  da  S.  Lorenzo,  S.  Francisco,  Calza.
Io  credo  fermamente  che  essi  non  sieno  altro  che  il  maschio  di  A.

brevipennis,  perchè  presi  dal  Dr.  Borelli,  tanto  nel  primo  viaggio
quanto  nel  secondo,  sempre  nelle  stesse  località  di  A.  brevipennis.  Gli
esemplari  del  primo  viaggio  io  determinai  allora  impropriamente  per
A.  bimaculata  (Boll.  Mus.  Zool.  Anat.  comp.,  voi.  IX,  n*>  184,  1894).

A.  bimaculata  Saus.  —  Due  soli  maschi  da  S.  Lorenzo.

Gen.  Brunnerìa  Saus.  —  B.  brasiliensis  Saus.  —  S.  Lorenzo.
Gen.  Thesprotia  Stai  —  T.  vidua  Saus.  et  Zehn.  (Biol.  centr.  amer.  p.  170).  —

S.  Francisco.

Di  questa  specie  non  si  conosce  il  maschio.  I  lati  del  vertice  accanto
agli  occhi  rilevati  in  forma  di  due  tubercoli  ottusi,  la  gracilità  notevole
del  pronoto  e  del  corpo,  la  striscia  nera  lungo  la  faccia  interna  dei  fe-
mori  anteriori  mi  fanno  ritenere  che  l'unico  esemplare  che  ho  incon-
trato  sia  precisamente  il  maschio  di  questa  specie.

Esso  è  di  color  grigio  pallido  e  differisce  dalla  femmina  perchè  piìi
piccolo  e  per  avere  le  ali  e  le  elitre  assai  lunghe,  sebbene  non  giungano
all'estremità  dell'addome.  Le  elitre  strette,  lineari,  col  margine  ante-
riore  appena  curvo,  strettamente  arrotondate  all'apice,  quasi  trasparenti,
colla  vena  discoidale  ramificata  e  le  vene  trasversali  nere  ed  incomplete.
Le  ali  sono  alquanto  più  lunghe  delle  elitre,  quasi  limpide,  leggermente
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iridescenti  presso  la  base,  con  le  vene  ascellari  distanti  e  rare.  L'ad-
dome  manca  dell'estremità.

Lungh.  del  pronoto  mm.  12  Lungh.  delle  ali  mm.  22
>  delle  elitre  »  21  »  del  corpo  »  ?

Harpaginae.

Gen.  Acanthops  Serv.  —  A.  tessellata  Charp.  —  S.  Lorenzo.
Nell'esemplare  da  me  esaminato,  che  corrisponde  nel  resto  assai  bene

alla  figura  e  descrizione  del  Charpentier,  le  elitre  sono  sparse  di  pic-
cole  macchie  irregolari  grigie  che  le  fanno  meglio  ancora  rassomigliare
ad  una  foglia  secca  in  incipiente  putrefazione.

Vatinae.

Gen.  Cardioptera  Bur.  —  C.  vitrea  Bur.  —  S,  Lorenzo.
Gen.  Stagmatoptera  Bur.  —  S.  hyaloplera  Perty.  —  S.  Lorenzo.
Gen.  Oxyops  Saus.  —  0.  Borellii  n.  sp.

5  V27'tdis,  elylr07'um  stigmate  longitudinali  aWido,  alis  hyalinis
flavo-  fasciatis,  femoribus  intennediis  et  postici  fusco  amiulatis.  Oculi
obtuse  lateraliter  producti.  Pronotum  marginiììuf^  totis  oMuse  sed  di-
stincte  dentatis.  Elytra  abdomini  aequelonga,  apice  late  rotundata,
viridia:  campo  marginali  opaco;  venis  obliquis  ceto  instructo,  lati-
tudinem  campii  discoidalis  fere  acquante:  styg7nate  albido,  calloso,
longitudinali  pone  vena7n  discoidalem  sito:  campo  discoidali  sparsiìn
hyalino  fenestrato.  Alae  hyalinae,  dense  flavo-  fasciatae,  apice  viridi-
opaco,  rotundafo,  incisura  anali  patnim  profunda,  vena  ulnaìH  in-
divisa.  Cerci  graciles,  apicem  versus  fusci.  Coxae  anticae  femoribus
subaeque  longae,  margine  antico  obtuse  sed  distincte  denticulaio.

Longit.  corp.  mm.  30  Longit.  elyir  mm.  14
»  lìron.  »  10,5  »  alar  »  13
»  colli  »  3  »  fem.  ant.  ...  »  9,5

Lata,  elytr.  »  6  Lat.  camp,  marginalis  elytr.  »  2,5
Mas  distinctus:  gracilior,  oculis  minime  p)roductis,  pronoto  graci-

liore,  parte  antica  sub-i7iermi  ,  parte  postica  inermi,  elytris  abdomine
longioribus,  angustis,  linear  ibus,  campo  marginali  angustissimo,  basim,
oersus  tantum  ìniniìne  dilatato,  vir  idi-opaco  ,  venulis  obliquis  magis
numerosis,  margine  antico  pallide  limbato,  stygmate  nullo:  campo
discoidali  hyalino  venis  omnibus  pallide  flavo  limbatis:  alis  flavo  fa-
sciatis,  vena  ulnat^i  apicem  versus  fuì^cata:  ce7'Cis  unico  loribus:  coccis
anticis  margine  antico  ìninime  dentatis.
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Longit.  corp.  Tnm.  30  Longit.  elytr.  mm.  19
»  pron.  »  8  »  alar,  »  18
»  colli  »  2,5  »  /em.  an^.  »  (5,5

Un  maschio  da  S.  Francisco  ed  una  femmina  da  S.  Lorenzo.
Questa  specie  è  senza  dubbio  somigliantissima  all'O.  icterica  Saus.  e

Zehn.  (Biol.  centr.  amor.,  p.  190).  Stando  alla  descrizione  di  questi  au-
tori  se  ne  distingue  :  per  la  presenza  di  vene  oblique  sul  campo  mar-
ginale  delle  elitre,  per  lo  stimma  longitudinale  e  non  trasverso,  per  le
ali  ialine  e  non  gialle  opache,  per  la  mancanza  di  macchia  nera  allun-
gata  sulle  anche  anteriori,  di  tubercoli  neri  sui  femori  anteriori,  e  di
lobulo  all'apice  dei  femori  posteriori.  Infine  in  0.  icterica  i  femori  me-
diani  e  posteriori  non  sono  fasciati  di  bruno  come  in  questa  specie.

Gen.  Zoolea  Serv.  —  Z.  macroptera  Stoll.  —  S.  Lorenzo.

F»HASMir)AE.

Di  questa  famiglia  non  ha  il  Dr.  Borelli  portato  alcuna  specie  da
questo  viaggio  (1).

(1)  Il  Dr.  BoHELLi  ed  il  Dr.  Bohls  raccolsero  nel  Paraguay  una  specie  di
Anisoniorpha  che  io  per  mancanza  di  materiale  di  confronto  determinai  molto
dubbiamente  come  A.  rra<tsa  Blan.  (Boll.  Musei  Zool.  Auat.  comp.,  voi.  IX,
1894,  n"  184  e  Zool.  Jahrbucb.  System.  Abth.  Bd.  Vili,  p.  806).  Essendo  oggi
ritornato  su  quella  dubbiosa  determinazione  lio  visto  che  la  specie  non  è  an-
cora  conosciuta  e  perciò  la  descrivo.

Anisomorpha  Borellii  n.  sp.  —  J  —  OUvaceo-fusca  parve  et  obtuse  granulosa,
pedibus  ferrugineia,  antennis  nigris  flavo  annulatis,  tìioracis  abdominisque
segmentis,  tribus  nltimis  exceptis,  postice  flavo  bimacidatis  :  elytris,  alisque
minimis,  lobiforrtxibus,  flaxiisT  Caput  laeviiisculum,  depresswn,  planulum,
oblongum.  Pronotum  capite  longius,  anlrorswn  parce  angustatum,  minute
granulosuni.  Segtnentìim  medianuni  segmentaque  abdomihis  postice  ììiedio
in  tuberculo  minimo  compresso  elevata,  ^egmentum  IX  rotundalotruncatum.
Cerci  breves,  robusti,  obtusi.  Operculuvi  apiccm  abdominis  haud  attingens,
retrorsum  augustatum,  acutum.

ìs\a.&  Aì^i'mcin^:  statura  graciliore,  segmento  YII  dorsxiali  abdom^inis  retror-
sum  dilatato,  segmento  IX  brevirre,  cercis  modice  longioribus,  segmento  VII
ventrali  breviore,  Vili  semicircolari,  tumido,  IX  inflato,  fornicato,  ap)ice
inciso.

Paraguay.
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-A.CRI33I3DAE

Mastacinae.

Nessuna  specie  di  questa  tribù  è  stata  raccolta  dal  Dr.  BORELLI  du-
rante  questo  secondo  viaggio  (1).

Sono  caratteristiche  in  questa  specie  le  macchie  gialle  quasi  semicircolari
che  stanno  sul  dorso  ai  lati  del  margine  posteriore  di  tutti  i  segmenti  del
torace  e  dell'addome,  esclusi  i  quattro  ultimi.  Così  pure  sono  caratteristiche
le  elitre  e  le  ali  rappresentate  da  piccolissimi  lobi  gialli  ovali,  rassomiglianti
perfettamente  a  due  minute  foglioline  nascenti.  Il  pronoto  è  quasi  liscio,  ed
UQ  sottil  solco  longitudinale  mediano  incomincia  al  margine  anteriore,  si  in-
crocia  col  solco  trasversale  ben  distinto  e  svanisce  prima  di  raggiungere  il
margine  posteriore.  11  mesonoto  è  più  granuloso  e  ai  lati  taluni  granuli  sono
più  elevati  degli  altri.  I  femori  sono  nereggianti  verso  l'apice.

Le  differenze  sessuali  secondarie  sono  nulle,  se  si  escludono  quelle  degli
ultimi  segmenti  addominali,  e  perciò  il  maschio  si  riconosce  facilmente  per
l'aspetto  somigliantissimo  a  quello  della  femmina,  per  le  minori  dimensioni,
per  la  gracilità  dell'addome  e  per  la  forma  dell'apparato  coptdatore.

(1)  Quel  solo  individuo  femmina  portato  dal  primo  viaggio  e  che  io  deter-
minai  allora  provvisoriamente  come  Mastax  mutilata  Serv.  e  attribuii  al  ge-
nere  Masyntes  Karsch,  perchè  non  avevo  allora  altra  specie  di  questa  tribù
eon  cui  stabilire  un  confronto,  lo  ritengo  ora  come  una  specie  nuova,  perchè,
se  con  Mastax  mutilala  Serv.  ha  molta  somiglianza  nella  colorazioni,  ne  è
tuttavia  differente  per  la  forma  del  capo  e  del  pronoto,  sempre  che  la  figura
data  dal  Serville  sia  rispondente  al  vero.

Il  fastigio  del  vertice,  protratto  alquanto  avanti  gli  occhi  e  facente  un  an-
golo  acuto  con  la  fronte,  la  fronte  stessa  più  fortemente  inclinata  che  nelle
specie  del  genere  Mastax,  i  lobi  deflessi  del  pronoto  con  l'angolo  posteriore
quasi  acuto,  le  elitre  abbreviate  notevolmente  mi  confermano  nuovamente
nella  determinazione  generica  già  fatta,  che  cioè  sia  una  specie  del  genero
Masyntes  finora  non  descritta  e  che  perciò  descrivo.

Masyntes  Borellii  n.  sp.  —  $  —  Svpra  fusca,  subtns  flavo-  olivacea:  capite
fusco,  fronte,  clypeo,  labro  flavicantibus  ;  summa  fronte,  articulisque  duobus
basalibus  antennarunt  sulphureis.  Frons  reclinata,  costa  frontali  perducta
sulcata.  Aìitennae,  exceptis  articulis  duobus  basalibus  sulphureis,  nigrae,
apice  sub-clavatae.  Fastigixmi  verticis  ante  oculos  ìnodice  produclum,  cum
fronte  angulum  acutura  efficiens.  Pronotxmi  supra  transverse  rotundalum,
testaceo-  fuscum,  carinis  lateralibus  nullis,  carina  media  sublili,  flavida,  per-
".urrente,  m.argine  postico  truncato,  medio  minute  inciso:  lobis  deflexisnigris,
longioribìis  quam  altioribus,  margine  infero  obliquo,  angulo  postico  acuto,
retrorsum  modice  producto,  fascia  flava  infera  lata  in  metapleuras  perducta
ornatis.  Elijtra  lobiformia,  elly  plica,  apice  late  rolundata,  nigricantia,  seg-
\ìenti  primi  abdominalis  apiceni  vix  attingentia.  Alae  elytris  aeque  longae.
A.bdomen  compresso-carinatum,  irregulariter  flavo  -m,aculatumi  segmento



—  18  —

Proscopinae.

Gen.  TetaiiorliyiK'lius  Br.  —  T.  humilis  n.  sp.
cfj  Viì'idi-olivaceu^.  Rostrum  9  capite  reliquo  xnx  brevius,  in  d

d/sfincfe  brevfus,  ìnarginibus  aciitis,  apicem  versus  aUenuatutn,  apice
oblìiso.  Prono!  am  impr^esso  piorcia/mn,  in  d  2>unc(is  magis  impì^essir-:
melnnotiun  subelevaliun.  Tibiae  posfice  supra  tnarginibus  exfeìno
et  interno  11-15  spinulosis,  subtus  apice?n  versus  margine  externo
spinuloso.  Lamina  subgenitalis  d"  compressa,  iriangutaris,  parum  pro-
duci a.

S.  Lorenzo,  S.  Francisco,  Caiza.
Per  la  forma  della  lamina  sottoj^enitale  del  maschio  è  somigliante  a

T.  pimctatus  Kl.;  per  la  l'orma  del  rostro  a  T.  angustirostris,  da  cui
differisce  tuttavia  perchè  il  rostro  è  più  breve  del  capo.

T.  Borellii  ii.  sp.
d"j  l'/ì'idi-olivaceus.  Rostriwi  in  ^  et  d  reliquo  capite  dictincte  lon-

gius,  apice  valde  clavato,  ab  antico  viso  late  cruciato.  Prenotimi
impresso-punctatìim.  Tibiae  posticae  superne  intus  et  extus  14-22
spinulosae,  subtus  apicem  versus  sp)inulosae.  Lamina  subgenitalis  d
compressa,  rostro  paulo  brevior,  acuminata.

s"Xlo  flavo,  valvulis  gevilalibus  lestaceis.  Pedes  ochracei;  femoribus  posticis
abdomine  longioribus,  mgi  o-carinatis,  annulopraeapicali  geniculisque  fuscis.
Tibiae  posticae  spinis  nigiis,  inlernis  valde  longioribus,  armatae.

Loìigit.  corp.  mm.  20  Longit.  elytr.  mm.  3,5
»  pron.  »  3  »  fem.  post.  »  15

S.  Fedro  nel  Paraguay.
Syn.  Masijnles  mutilata  Giglio-Tos  (questo  Boll.  1894,  n"  184,  p.  4  e  Zool.

JaUrb.  Vili,  p.  806).
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Caiza,  S.  Lorenzo,  S.  Francisco.
Specie  distinta  per  la  forma  del  rostro,  che  è  un  po'  simile  a  quello

di  T.  puncfatus  Kl.,  ma  ben  diverso  da  quello  per  la  forma  e  lun-
ghezza  e  specialmente  poi  per  !a  lunghezza  della  lamina  sottogenitale
del  maschio,

T.  anguslirostris  Br.  —  S.  Francisco.  S.  Lorenzo,  Caiza.
Il  rostro  è  nella  forma  simile  a  quello  di  T.  ìmmilis,  ma  è  visibilmente

più  lungo  del  capo.  Il  maschio,  non  conosciuto  da  Brunner,  è  assai  più
piccolo,  con  il  rostro  più  gracile  e  più  breve  del  capo,  e  la  lamina  sot-
togenitale  più  lunga  e  più  acuta  che  in  T.  humilis.

Gen.  Cephalocoema  Serv.
Le  nuove  specie  si  possono  così  intercalare  a  quelle  indicate  dal

Brunner  nella  sua  Monografia:

1.  Rostrwn  capite  reliquo  haud  longius.
2
2'.  Pronotum  imjjresso-punctatum  vel  laeve.

3
3'.  Tibiae  posticae  supra  uirinque  haud  ultra  16  spinulis

armatae.
4.  Rostrum  reliquo  capite  brevius.

5.  Rostrum  reliquo  capite  vix  brevìus.  Abdomen  5  —
carinatum.  C.  costulata  Bur.

5.  Rostrum  reliquo  capite  distincte  brevius.  Abdomen
haud  5  —  carinatum.

6.  Robustiov.  Rostrum  pyramidale,  acuminatum,  ab  an-
tico  visum  anguste  lamellare.  Antennae  $  rostrwn  longe  superantes.

C.  Borellii  Giglio  Tos  (I).
6'  Gracilior.  Rostrimi  lineare,  obtusum,  ab  antico  vi-

sum  anguste  cruciatum.  Antennae  5  rostrum  parum,  superantes
C.  Caizana  u.  sp.

(1)  Descrissi  questa  specie  come  del  genere  Prosarthria;  ora  mi  accorgo  che
è  invece  una  Cephalocoema,  sebbene  per  il  complesso  dei  caratteri  sia  un  po'
differente  dalle  altre  del  genere.  La  C.  calamus  Burm.  ò  vicina  a  questa.  (V.
questo  Bollettino,  voi.  IX,  1894,  u"  184).
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1  .  Roslriim  capite  reliquo  longhis.
2.  Rosfricm  capite  reliquo  triplo  ìiand  longius.

3.  Rostì'um  capite  reliquo  plus  quam  duplo  longius,  acumi-
nalum.  C.  teretiuscula  Br.

3'  Roslì'um  capite  reliquo  duplo  tantutn  longius,  obtusum,
apicem  versus  dilatatum,  ab  aìitico  visum  cruciatum.

4.  Pronotum  margine  antico  Iiaud  tuberculato.
5.  Rostrum  capite  reliquo  liaud  duplo  longius,  apicem

versus  modice  di'atatum.  C.  ottusa  n.  sp.
5'  Roslruìn  capile  reliquo  duplo  longius,  apicem  versus

et  apice  ipso  vatde  dilalatum.  C.  magna  n.  sp.
4'  Pronotani  margine  antico  bituber  culaio.  C.  gigantea

11. sp.
C.  costulala  Burm.  —  Una  larva  da  Aguairenda.
C.  caìzana  n.  sp.
9  Vii-idi-  olìvacea.  Rostrum  reliquo  capite  valde  brevius,  apicem

versus  vix  angustatum,  tr^uncatum,  ab  antico  visum  cruciatum.  Ab-
domen  o-carinatum.  Tibiae  posticae  subtus  apicem,  versus  utrinque
spinulosae:  superne  intus  spinulis  18,  extus  spinulis  SO  armatae.

Long.  corp.  mm.  105  Long,  pronoti  mm.  23
»  capii.  »  12  »  fem.  ani.  »  16
»  rostìn  »  4,5  »  fem.  post.  »  32

Long,  tibiar.  post.  mm.  36
Calza.
Molto  somigliante  a  C.  costulaia  Bur.  ne  è  tuttavia  ben  distinta  perchè

il  rostro  è  proporzionalmente  assai  pii^i  breve,  tanto  che  oltrepassa  ap-
pena  la  metà  del  resto  del  capo  ed  è  inoltre  pi-essochè  di  ugual  larghezza
in  tutta  la  sua  lunghezza  e  visibilmente  crociato  osservato  dallo  innanzi,
mentre  che  in  C.  cosiulata  è  più  lungo,  più  acuminato  e  non  crociato,

C.  obtusa n.  sp.
$  Viridi  -olivacea.  Rostrum  reliquo  capite  valde  longius,  apicem

versus  modice  dilataium,  apice  rolundato-trmicato.  ab  antico  visum
distincte  cmiciaticm.  Tibiae  posticae  subtus  raro  spinulosae.  superne
extus  spinulis  16,  intus  spinulis  20  armatae.

Longit.  corp.  mm.  130  Long,  pronoti  mm.  26
»  capitis  »  23  »  fem.  ant.  »  17
»  rostri  »  14,5  »  fem.  post.  »  38

Long,  tibiar  post,  mm  41.
S.  Lorenzo.  Una  larva  da  Calza.
C.  magna  n.  sp.
9  Statura  majore.  Viridi-  oli  vacca.  Rostrum  capite  reliquo  duplo

longius,  apicem  versus  distincte  dilatatimi,  ab  antico  visum  late  erti-
ciatum.  Pronotum  minute  impresso-punclaiuìn.  Tibiae  posticae  su-
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perne  exius  spinis  19,  intus  spìnfs  18  armaiae:  suMus  ulrinque  apicem
versus  7'aro-spinulosae.

Longit.  corp.  mm.  164  Longit.  pronoti  mm.  37
»  capilis  »  30  »  ferii,  ani.  »  21
»  rostri  »  20  »  fera.  post.  »  45

Longit.  tilnar.  post.  mm.  49
S.  Lorenzo.
Specie  ben  distinta  per  la  forma  del  rostro,  dilatato  quasi  a  clava

verso  l'estremità,  quivi  troncato,  e  con  le  lamelle  che  formano  la  croce
ben  allanjate.

C.  giganlea  n.  sp.
5  Statura  majore.  Viridi-olivacea.  Rostrinn  capile  reliquo  subduplo

longiùs,  tetragonimi,  apice  lantmn  modice  dilatatum,  ab  antico  visum
cruciatuni.  Pronotum  minute  iìnpresso  p)unctatum,  w,argine  antico
tuberctUis  binis  obtasis,  distinctis  inslrucio.  Tibiae  posticae  superne
utrinque  spinis  20-22  armatae,  subtus  apicein  versus  subììiuticae.

Longit.  corp.  mm.  184  Long.  pro7i.  mm.  41
»  capitis  »  30  »  feìn.  ant.  >  22
»  rostri  »  18  »  feìn.  post.  »  51

Long,  tibiar  post.  mm.  55
S.  Lorenzo.
Somigliantissima  a  C.  magna  e  nella  statura  e  nella  forma  del  rostro:

tuttavia  ne  è  distinta  perchè  questo  non  è  così  lungo  e  così  dilatato  e
perciò  le  lamelle  in  croce  non  sono  cosi  larghe.  I  due  tubercoli  che
stanno  sul  margine  anteriore  del  pronoto  ne  la  distinguono  meglio  an-
cora.

Tryxalinae.
Gen.  Hyalopteryx  Charp.

Non  credo  che  sia  finora  nota  di  questo  genere  alcuna  altra  specie
che  quella  tipica,  //.  rufìpennis  Charpentier  (Orthopt.  descripta  et
de|).  1843,  tab.  46)  del  Brasile.  Stando  a  questa  unica  specie  giustamente
il  Brunner  (Rev.  des  Orthop,  in  Ann.  Museo  Civico  Genova,  1893,
p.  118)  dà,  come  carattere  distintivo  di  questo  genere  dal  suo  affine  Me-
tab'ptea,  l'avere  le  elitre  più  larghe  della  lunghezza  del  pronoto.  Ma
una  specie  portata  dal  Dr.  Borelli,  e  che  io  ritengo  di  questo  genere
per  vari  caratteri,  ha  tuttavia  le  elitre  del  maschio  assai  più  strette  e
si  può  perciò  ritenere  intermedia  fra  la  H.  rufìpennis  e  le  specie  del
genere  Metaleptea.

Nella  tavola  seguente  pongo  in  antitesi  i  caratteri  che  distinguono  le
due  specie.

1.  Statura  majore.  Pronotu'ìn  postice  distincte  angulatum,  carinis
taleralibus  prozonae  in  metazona  continuatis,  rectis.  Alae  campo  po-
stico  rubi'O,  in  d"  cam])o  antico  valde  dilatato,  margine  antico  distincte
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rotundafo  ,  at^ea  fenestrata  latissima.  Elytra  d  longitudine  prónoii
latiova.  Lamina  subrjenitalis  d"  longa.  H.  rufipennis  Charp.

r.  Statura  tninore.  PronotuTn  postice  subrotundatwn,  vel  roiun-
dato-angulatum,')ninus  productmn  :  carinis  lateralibus  prozonae  cu?n
cari7iis  lateralibus  metazonae  haud  continuatisi  magis  distantibus.
Alae  totae  subìiyalinae  :  in  d  campo  antico  angusto,  margine  antico
recto,  area  fenestrata  valde  angustiore.  Elytra  d  longitudine  pronoti
angustiora.  Lamina  subgenitalis  d  brevis.  H.  gracilis  n.  sp.

Si  può  veramente  dire  che  V  H.  gracilis  sta  all'iT.  rufipennis,  come
la  Metaleptea  tninor  (qui  appresso  descritta)  sta  alla  M.  brevicornis  Lia.
Difatto  i  caratteri  che  distinguono  la  H.  gracilis  dalla  H,  rufipennis
sono  press'a  poco  quei  medesimi  per  cui  la  mia  Metaleptea  minor  diffe-
risce  dalla  M.  brevicornis  Liu.

H.  gracilis  n.  sp.
cTj  Viridis  vel  viridi-  ftavescens,  interdum  subfeì^ruginea,  unicolor,

vel  fusco  strigata  etpunctata.  Frons  valde  reclinata,  carinis  lateralibus
acutis  deorsum  divergentibus.  Costa  front  alis  recta,  perducta.  sulcata,
ìnarginibus  acutis  deorsum  vix  dive>'gentibus,inter  antennas  laminato-
producta,  pone  antennas  sulco  destituta.  Aniennae  triquetrae.  Fasti-
gium  verticis  vix  longius  qua?n  latius,  oculo  subaeque  longum,  di-
stincte  ìiorizontaliter  laminato-productum.  Pronotum  angustimi,  com-
pressimi,  tricarinatam,  postice  vix  angulatum,  vel  angulato-rotunda-
tum:  carinis  lateralibus  in  metazona  cum,  carinis  prozonae  haud  conti-
nuatis,  magis  distantibus  ;  metazona  quam  prozona  breviore,  longi-
iudinaliter  rugulosa.  Elytra  angusta,  latitudine  pronoti  vix  latiora,
apice  acuminata,  abdomine  longìora.  Alae  sublnjalinae,  venis  ferru-
gineis:  campo  antico  d  liaud  dilatato,  inargine  antico  recto,  area
fenestrata  lata,  haud  latissima.  Femora  postica  abdomen  superantia,
angulis  lobisque  genicularibus  productis,  acutis.  Tibiae  podicae  u-
trinque  spinis  11-12,  apice  nigyHs,  armaiae.  Laìnina  sujjraanalis  d
triangularis,  sub  aequilatera,  apice  lobulo  minuto  prominulo  instructa.
Cerci  d  conici,  acuti,  breves.  Lamina  subgenitalis  d  breins,  conica,
acuìninata.

Longit.  corp.
»  pron.
»  elytr.
»  fem.  post.

S.  Lorenzo,  Caiza.
Gen.  Metaleptea  Brun.  {Truxalis  Stai).

Di  questo  genere,  ridotto  nei  giusti  limiti  che  gli  diede  il  Brunner,
non  conosco  che  due  specie:  una  è  la  M.  brevicoì-nis  Lin.,  comunissima
in  tutta  l'America,  sinonima  anche  della  Tryxalis  adspersa  di  Blan-
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<3harD,  l'altra  è  una  specie  molto  affine  a  questa  ma  che  ritengo  distìnta
[)er  alcuni  caratteri  che  metto  in  rilievo  nella  tavola  analitica  sefruente.

1.  Statura  majore.  FasligimnverticU  subaeque  lonpitm  et  latum.
Pronotum  postice  obfuse  distincie  angulaium.  Carinue  lai  erales  pro-
noli  conlinuae,  rectae.  Anguii  geyiiculai-es  femorimi  postìcorum  pro-
ductì,  subacuti.  Lamina  subgenitalis  d  long  a.  valde  acuminala.

M.  brevicornis  Linn.
1'.  Statura  minore.  Fastigium  veriicis  angustius,  longius  quam

lalius.  Pronotum  postice  roiundatmn,  vel  subangutatum,  angulo  ipso
rotundato.  Carinae  laterales  metazonae  pronoti  cum  carinis  lalera-
libus  prozonae,  haud  continuataci  magis  distantes.  Anguii  geniculares
femorum  posticoì'um  vix  producti,  rotundati.  Lamina  subgenitalis  d"
brevis,  sub-obttisa.  M.  minor  n.  sp.

NI.  brevicornis  Lin.  Stai.
Tryxalis  adspersa  Blanchard  in  :  D'Orbigny.  Voyage  dans  l'Amér.  mér.,

p.  742,  pi.  XXVIl,  fig.  2.
Per  le  altre  sinonimie  vedasi  Stal  (Ree.  Orth.,  I,  1873,  p.  104).
Caiza,  S.  Lorenzo.
La  Tì'uxalis  adspersa  Bl.  è  identica  affatto  a  questa  specie,  come  ho

potuto  stabilire  da  esemplari  corrispondenti  perfettamente  alla  descri-
zione  ed  alla  figura  date  da  quell'autore.

M. riiìnor n. sp.
d'-i  Viridis,  vel  flavo-viridis,  unicolor  vel  fusco  strigala  et  punctata.

Antennae  ensiformes.  Fastigium  verticis  angustum,  longius  quaìn
latius,  antice  acute  rotundaio  angulatum.  Pronotum,  postice  rotun-
datum,  vel  subangulatum,  angulo  ipso  rotundato:  carinis  lateralibus
in  tnetazona  magis  distantibus,  cum  carinis  prozonae  haud  conti-
nuatis.  Eiytra  abdo?nine  longiora,  apice  oblique  tì^uncata.  Alae  sub-
hyalinae,  apicem  versus  dilute  fuscescentes.  Femora  postica  abdomine
longiora  angulis  genicularibus  vix  pì-odnctis,  rotundatis,  carina  su-
pera  in  spinam  tninutam  apicalem  producia,  lobis  genicularibus
obtusis.  Tibiae  posticae  intus  spinis  10-11,  extus  spinis  11-12,  apice
nigris,  armatae.  Lamina  supraanalis  d  brevis,  triangularis.  Cerci  d
breaes,  conici.  Lamina  subgenitalis  d  brevis,  obiusa.

d  5
Longit.  corp.  mm.  17  26

»  pron.  »  4  5
»  elytr.  »  16  23
»  fem.  post.  »  11  17

S  Lorenzo,  Caiza,  Aguairenda.
Come  si  vede,  i  caratteri  per  cui  questa  specie  differisce  dalla  prece-

dente  sono  press'a  poco  quei  medesimi  per  cui  X  Hgalopterix  gracilis
differisce  à-àW  H.  ru/lpennis.
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Gen.  Dichromorpha  Morse  (Notes  on  the  Acrididae  of  New  England,  II,  Try-
xalinae  I,  in:  Psyche,  January,  1896,  p.  326,  and  May,  1896,  p.  383,  6).

D.  viridis  Scud.
Chloèaltis  viridis  Scudder  (Boston  Journ.  Nat.  Histor.,  voi.  VII,  1862,  p,  455).

Beutenmueller  (Bull.  amer.  Mus.  Nat.  Hist.,  voi.  VI,  1894,  p.  292,  pi.  VII,  f.  10).
Chrysocliraon  viridis  Thom.
Chloèaltis  punclulata  Scud.  (Ice.  cit.  p.  455).
Cìirijsochraon  punctulatum  Thomas.
Chloèallis  viridis  var.  pimctulata  Morse,  Beutenm.
TrycGalisanffUsticornisStal  (Recens.  orthopt.  I,  1873,  p.  105).
Metaleptea  angusticornis  Giglio-Tos  (questo  Bo!let.,vol.IX,  I894,n°184,p.8).
Dichromorpha  viridis  Morse  (Psyche,  may.  1896,  p.  383,  fig.  7,  7a,  7b).
Parecchi  individui  da  Gaiza  e  S.  Lorenzo.
Il  Morse  mette  dubitativamente  in  sinonimia  di  questa  specie  la  Truxa-

lis  angusticornis  Stai,  ma  io  non  ho  dubbio  alcuno  che  si  tratti  della
medesima  specie.  Gli  individui  dell'America  meridionale,  a  giudicare  dalle
descrizioni  e  dalla  figura  del  Beutenmueller,  non  differiscono  assoluta-
mente  da  quelli  dell'America  settentrionale.  Fra  i  molti  esemplari  por-
tati  dal  Dr.  Borelli  uno  solo  ne  ho  trovato  ad  ali  lunghe  quanto  l'ad-
dome  e  corrispondente  perciò  alla  varietà  imnctulata.

Giustamente  il  Morse  creò  per  questa  specie  un  nuovo  genere,  di-
staccandola  cosi  dal  genere  Metaleptea  {Tryxalis)  a  cui  anch'io  nel  mio
precedente  lavoro  l'aveva  riferita.
Gen.  Orplmla  Stai,  Giglio-Tos  —  0.  pagana  Stai.  —  Santos  (Brasile).

0.  (Orphuiella)  maculipennis  Scud.
Stenobothrus  maculipennis  Scudder  (Boston  Journ.  Nat.  Hist.,  VH,  1862,

p.  458).  Beutenmuellek  (Bull.  amer.  Mus.  Nat.  Hist.  VI,  1894,  p.  293,  pi.  Vili,  f.  4).
Orphula  intricata  Stal  (Recen.  Orth.  1,  1873,  p.  106).
Orphuiella  intricata  Giglio-Tos  (questo  Bollett.  IX,  1894,  n"  184,  p.  12).
Orphula  m.aculipennis  Bolivar  (Mem.  Soc.  Zool.  Frane,  1888,  p.  142).  —

Morse  (Psyche,  aug.  1896,  p.  408,  flg.  8).
Orphuiella  gracilis  Giglio-Tos  (questo  BoUet.  loc.  cit.  p.  11).
Orphuiella  elegans  Giglio-Tos  (questo  B"llet.  loc.  cit.  p.  12).
Orphuiella  punctata  Giglio-Tos  (questo  Bollet.  loc.  cit.  p.  12).
I  numerosissimi  individui  dell'America  meridionale  che  ho  potuto  esa-

minare,  per  la  loro  grande  variabilità  specialmente  nella  colorazione  ed
anche  leggermente  nelle  carene  del  pronoto,  mi  inducono  a  credere  che
non  si  possano  ritenere  come  specie  distinte,  ma  semplicemente  come
variazioni  di  una  medesima  specie.

II  carattere  costante  di  questa  specie  è  l'avere  le  carene  laterali  del
pronoto  distintamente  convergenti  dal  margine  anteriore  fin  verso  il  pri-
mo  solco  trasversale  o  appena  oltrf>  ad  esso,  quindi  fortemente  divergenti.

Quanto  alla  colorazione  si  possono  distinguere  i  seguenti  tipi,  con  tutti
i  passaggi  però  dall'uno  all'altro:
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aj  corpo  quasi  interamente  verde;
hj  corpo  verde,  ma  i  lobi  deflessi  del  pronoto  infoscati,  e  una  striscia

di  macchie  brune  sulle  elitre  nell'area  ulnare;
cj  corpo  verde  con  lobi  deflessi  bruni  nella  parte  superiore,  le  elitre

pili  macchiate,  e  sul  pronoto  due  strisele  nere  laterali  interrotte  obli-
quamente  dalle  carene  bianche;  {maculipennis,  inir/cafa,  elegans)-,

dj  come  le  forme  e,  ma  la  costa  frontale  macchiata  di  nero,  una
striscia  nera  sotto  «li  occhi,  i  lobi  deflessi  del  prenotò  quasi  intera-
mente  bruni  fuorché  una  fascia  trasversale  bianca  al  margine  inferiore
ed  un'altra  piccola,  obliqua,  pure  bianca,  che  va  dall'angolo  posteriore
(lei  lobi  deflessi  fin  verso  il  loro  mezzo;

ej  come  e  o  come  d  ma  la  colorazione  generale  più  scura,  quasi
ferruginea;

fj  colorazione  generale  più  scura  e  le  elitre  tutte  macchiettate  di
nero,  ricordando  così  molto  la  colorazione  di  0.  jmnctata  De  Geer
{puncfata  Giglio-Tos).

Quanto  alle  carene  laterali  del  pronoto,  talora  sono  intere,  talora  in-
terrotte  {elegans  Giglio-Tos).  Vai-ia  anche  alquanto  la  lunghezza  delle
elitre.

Calza,  S.  Lorenzo,  S.  Francisco,  Aguairemla,  Tala.
Gen.  Aml)lytropidia  Stai.  —  A.  ferruginosa  Stai.  —  Alcuni  individui  dei  due

sessi  da  S.  Lorenzo,  Caiza,  somiglianti  affatto  a  quelli  già  portati  dal  primo
viaggio.  In  tutti  manca  la  striscia  nera  mediana  sul  capo  e  sul  prenoto,  in
taluni  mancano  anche  le  due  sottili  strisele  nere,  da  me  menzionata  negli
esemplari  raccolti  nel  primo  viaggio.

Stnurorhectus  nov.  gen.

cTj  Caput  exserUtm.  Foveolae  veìHicis  a  supero  disct^etae,  repleiae^
tantum  punc/2's  nonnuUis  impressis  signatae.  Frons  reclinata,  carinis
lateralìliuB  diUinciis,  deorsimi  valde  divergentibtis.  Costa  frontalis
tata,  peì-ducta,  sulcata,  ìnarginibus  nitidis  subparallelis,  clypemn
versus  vix  divergentibus,  inter  antennas  modice  producta  et  ibidem
sulco  destituta,  impresso-punctata,  pjone  antennas  laevigata,  a  latere
Visa  rotundata.  Fastigium  veriicis  parce  onte  oculos  productum,  ca-
rina  obsoleta  instt^uctum,  antice  carina  semicirculari,  elevata,  acuta,
nitida  ter?ninatu7n.  Oculi  ovati,  parte  infr  aoculari  genarum,  longiores.
Antennae  longae,  filiformes.  Pronotu^n  com2)ressum,  dorso  transverse
rotundato,  lobis  deflexis  rotundalo  insertis,  m,argine  antico  truncato,
margine  p)Ostico  rotundato  -truncato,  carina  m.edia  perducta,  carinis
lateralibus  medio  late  interruptis  antrorsum  et  retrorsum  divergen-
tibus  :  sulco  postico  integro,  subtillimo,  pone  m.edium  sito  :  metazona
punctata.  Elylra,  excepta  basi,  laxe  venosa,  pellucida.  (^Inier  venam
radialem  posticam  et  venam.  ulnarem  anteyHorem  venulae  transversae
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conftuenfes  venam  infercalafnm  si^nulanij.  Alae  in  à  venis  nullis
incrassatìs  nec  fenestrahie.  Spafiutn  inter  lobos  mesosternales  longius
qunm  latius,  onavginibus  retrorsuìn  divergentibus.  Lobi  mesosternales
in  9  subcontigui,  in  d  contigui.  Femora  posiiza  abdonien  superantia,
basi  incrassata,  pone  7nedhwi  gracilescenfia  ;  sulculis  areae  eocterno-
■mediae  angulalitn  confluentibus.  lobis  genicularibus  late  roiundatis.
Tibiae  posiicae  calcaribus  binis  interioribus  subaequalibus.

Per  la  forma  del  capo  e  delle  fossette  del  Aertice  questo  genere  è  af-
fine  al  gen.  Stethoplnjma  Fisch,  da  cui  differisce  e  per  la  forma  stessa
del  capo  più  allungato  e  colla  fronte  più  inclinata,  ed  anche  per  la  forma
del  pronoto  le  cui  carene  laterali  sono  interrotte  largamente  nel  mezzo.

Dal  gen.  Pseudostauronotus,  con  cui  ha  pure  una  certa  somiglianza,
differisce  per  la  forma  del  pronoto  ed  anche  per  avere  i  due  sproni
apicali  inferiori  interni  delle  tibie  posteriori  ugualmente  lunghi.

S.  longicornis  n.  sp.
cTj  Viridis,  liei  vìridi-  flavescens:  in  exemplis  vile  coloratis  vittis

duabus  nigris  a  summis  oculis  pei-  occiput  2^6rductis:  cittis  duabus
lateralibus  latis,  nigris,  in  dorso  pronoti  eoolns  carinis  lateralibus  al-
bidis  limbatis,  Oì-naius:  elyira  fuscesceniia,  vitia  albida  callosa  ad  ve-
nafn  radialeìn  anticam  apposita  ornata:  geniciilis  posticis  nigris,  vel
nigricantibus.  Antetinae  capite  j^ronotoque  valde  longiores,  fiiscae  vel
nigrae.  Elytra  in  9  abdomine  bi'cviora  vel  t  antimi  aeque  longa,  in
(f  longiora,  inter  7-amos  radiales  vena  sjniria  instructa,  apicerotun-
dato.  Alae  hyalinae  apice  tantum  fusescentes.  Tibiae  posiicae  extus
spinis  1112.  intus  spinis  10-11,  apice  nigris,  armatae.  Lamina  su-
praanalis  d  trian^ularis,  acuminata.  Cerci  o*  breves,  recti.,  conici,
compressi.  Lamina  subgenitatis  d  conica,  acuminala.

d
Longit.  corp.  mm.  22

»  i)ron.  V
»  etytr.  >
»  fern.  post.  >:

S.  Loi'enzo,  Tala,  Caiza.
Gen.  Pseudostauronotus  Bruii.  —  P.  Brunneri  Giglio-Tos  (Zool.  Jahrb.  Bd.  Vili,

1894,  p.  809).  —  Una  sola  femmina  da  Caiza.

Oedipodìnae.

Oa  questo  viaggio  il  Dr.  Borelli  non  portò  alcun  ortottero  di  questa
tribù.  Colgo  però  l'occasione  per  correggere  la  determinazione  dell'u-
nica  specie  portata  dal  primo  viaggio  e  che  allora  determinai  come
Trachyrrtiachis  borealis.  Essa  è  invece  la  Tì-imerotropis  pallidipennis
Burm.  comune,  come  si  sa,  in  quasi  tutta  l'America  tropicale.
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Pyrgomorphinae.

Gen.  Ossa  Giglio-Tos  —  0.  viridis  ii.  sp.
d2  Viridis,  unicolor,  abdoìnine  d"  supra  nigro,  sub-nuda.  Tibiae

X>oslicae  exius  spinis  7-8  armatae.

Longit.  corp.
»  pron.
■»  fem.  post.  »
>  elylr.

Parecchi  individui  dei  due  sessi  da  Caiza,  S.  Lorenzo,  S.  Francisco.
Specie  somigliantissima  all'O.  bimaculata  da  me  descritta  in  questo

stesso  Bollettino  (voi.  IX,  1894,  n°  184,  p.  15),  da  cui  tuttavia  si  distingue
per  la  mancanza  di  macchie  sulle  elitre.  Questo  è  il  carattere  più  vi-
sibile,  ma  non  è  il  solo:  la  costa  frontale,  il  fastigio  del  vertice,  il  ver-
tice  stesso  più  stretti:  i  femori  posteriori  meno  dilatati  ecc.  sono  altri
caratteri  che  non  si  possono  afferrare  se  non  con  un  confronto  delle
due  specie,  ma  che  sono  però  tali  da  distinguerle  bene.

Per  rendere  più  facile  questa  distinzione  esporrò  qui  i  caratteri  del-
l'una  contrapponendoli  a  quelli  dell'altra.  Essi  serviranno  ancora  a  mo-
dificare  convenientemente  la  diagnosi  di  questo  genere  da  me  data  sulla
sola  specie  0.  bimaculata.

A  Corpus  longe  albo-jnlosum.  Viridis.  Elytra  macula  aurantiaca
basali  in  dorso  ornata.  Costa  frontalis,  fastigium  verticis,  spatium
verticis  interoculare  latiora.  Oculi  globosi.  Pronotum  distincte  gra-
nosum,  postice  m,agis  angulatum.  Femora  postica  crassiora

0.  bimaculata  Giglio-Tos.
AA  Corpus  sub-glabrum.  Viridis.  Elytra  macula  basali  nulla.

Costa  frontalis,  fastigium  verticis.  spatium  verticis  interoculare  an-
gustiora.  Oculi  ovoidei.  Pronotum.  obsolete  rugulosum,  postice  angulo
obtusiore  terminato.  Femora  postica  minus  crassa.  0.  viridis  Giglio-Tos.

Non  è  improbabile  che  questo  genere  equivalga  al  genere  Paulinia
Blanch.  (D'Orbigny,  Voyage  dans  l'Amér.  mórid.  p.  27,  flg.  6),  ma  la
descrizione  breve  e  affatto  insufficiente  mi  impedisce  di  pronunziarmi
in  proposito.
Gen.  Ommexeclia  Serv.  —  0.  Brunneri  Boi.  —  Specie  molto  comune  a  giudi-

care  dai  moltissimi  individui  raccolti  a  Caiza,  S.  Francisco,  S.  Lorenzo.
Molto  varia  nella  colorazione.

Gen.  Spathalinm  Boi.  —  S.  Audouinli  Bl.  Boi.  —  Salta,  Tala.

Coelopterninae

Gen.  Coelopterna  Stai  —  C.  acuminata  De  Geer,  Stai,  Giglio-Tos.  —  S.  Lorenzo.



Tettiginae.

Geu.  Paratettìx  Rol.  —  P.  peruvianus  Boi.  —  S.  Lorenzo.
Non  ho  di  questa  località  che  un  solo  esemplare  il  quale  concorda  assai

bene  con  la  descrizione,  fuorché  nelle  elitre  che  non  sono  subacuminate,
ma  strettamente  arrotondate.

P.  cnemidotus  ?  Burm.  —  Una  sola  femmina  da  S.  Lorenzo.
Non  mi  i-isulta  che  d(ìpo  Burmeister  sia  ancora  stata  ritrovata  da

alcun  altro  questa  specie.  Bolivar  stesso  nella  sua  Monografia  dice:
«  Je  n'ai  vu  aucune  espèce  à  laquelle  puisse  se  rapporter  cette  descrip-
tion.  »  Io  vi  riferisco,  un  po'  dubbiamente,  una  femmina  che  concorda
con  la  descrizione  del  BuRMEiSTER  per  il  cai'attere  «  femoribiis  qua-
luoì-  aniicis  clypeatisy  ma  non  è  affatto  «  subtus  ìiigerrima  t>  ,  bensì
soltanto  bruno  scura.  Per  evitare  ogni  confusione  credo  perciò  oppor-
tuno  darne  la  descrizione.

9  Colore  terreo,  sitbfus  ftiscn  nigricanie.  Costa  frontali^  inter  an-
tennas  disiincte  rot  linciato-  elevata,  pone  antennas  modice  sinuata.
Vertex  oculo  subangitstior,  antrorsuìn  angustatus,  medio  obsolete
carinulatus,  carinula  aniice  haud  iiroTninula^  ante  oculos  non  pro-
ductifs,  truncattis.  Pronotiwi  dot^so  2)laniusculo  ìninute  granoso,  ob-
solete  et  sxtarsiìn  ruguloso,  processu  postico  longe  subulato,  apicem
femormn  p)osticorum  stiperante;  carina  media  in  ?nesozona  tantum
subelevata,  sinuata,  in  prozona  subnulla,  retrorsum  per  totum  pro-
cessimi  perditela,  sed  7ninime  elevata,  sinuata:  angulis  Immeralibus
obtusis,  angulo  j^osfico  loìjoruìn  lateraliurn  late  rotandato-truncato,
extrorsum  aliquantulo  reftexo.  Elytra  elly  plica.  Alae  apicem  prò-
cessus  postici  vix  super  antes.  Femora  antica  carinis  laminato-  dita-
taiis  superne  et  inferne  bilobulatis.  l'  emora  intermedia  clypeata:
carina  supera  apice  sinuata:  carina  infera  latiore,  bisinuata.  Tibiae
interm,ed(ae  superne  lobuUs  duobus  7ninutis  instructae.  Femora  po-
stica  subtus  nigra,  avea  ex  terna  apicetn  versus  viltis  obliquis  nigris
ornata.  Tiìnae  posticae  nigricantes  basi  pallide  annulatae.  Tarsi
pallidi,  basi  et  apice  nigris.  Tarsoru?n  posticov^um  ariiculus  pri7nus
terlio  aeque  longus,  pulvillis  acuminatis,  pulvillo  tertio  secundo  pauto
?najore.

Longit  corp.  7nm.  8  Longit.  fem.  post.  mm.  5,5
»  pron.  »  li,  .5

Per  la  lunghezza  pressoché  uguale  del  primo  ed  ultimo  articolo  dei
tarsi  posteriori  questa  specie  viene  a  trovarsi  vicino  a  P.  peruvianus
e  P.  caijennensis  Boi.

P.  Borellii  n.  sp.
d"9  Colore  terreo,  statura  obesa.  Costa  frontalis  inter  antennas  ro-

iundaio-  compressa,  disiincte  sulcata,  pone  antennas  sub&inuata,  ante



—  29  —

oculos  minime  prominula.  Veri  ex  oculo  laiior,  ante  oculo^  haud  pro-
minulus,  fruncatus,  7?iedio  carinulatus.  Pì^onoium,  convexiusculum,
interdum  fusco  maculalttm,  2J^^ocessu  posiico  cipicem  femorum  posti-
corum  vix  attingente,  obtuso,  marginibus  lateraliÌJiis  et  apice  oblique
marginalia:  carina  inedia  'perducta,  antrorsum  elevato  cristata,  a
latere  visa  rotundata,  antice  et  postico  declivi;  angulo  postico  loborum
lateralium  late  rotundato-truncato,  parum  extrorsum,  reflexo,  lobo
m,edio  jjarum  distincto,  roturìdato.  Femora  omnia  subtus  et  superne
carinis  lobulis  crenatis  instructis:  lobulis  femorum  irdermediorum.
majoribus:  femora  postica  apicem  versus  rugis  obliquis  areae  exter-
nae  in  nonnulla  tubercula  granosa  elevdtis.  Tibiae  nigro-variegaiae.
Tarsi,  basi  et  apice,  nigri.  Tarsorum  posticorum  articulus  primus
tertio  parum  longiore:  pulvillo  tertio  duobus  ]}rimis  unitis  breviore,
acuminatis.  Elytra  parva,  eltyptica.  Alae  parvae,  pronoto  imillo
breviores.

d  $
Longit.  corp.  min.  6  8,5

»  pron.  »  5  7
»  fem.  post.  »  4  4,5

S.  Lorenzo,  Caiza.
Un  individuo  portato  da  Buenos  Ayres  dal  Dr.  Boreiii  nel  primo  suo

viaggio  e  da  me  allora  determinato  dubitativamente  come  P.  toltecus
appartiene  invece  a  questa  specie.

Specie  somigliante  a  P.  toltecus  Saus.  da  cui  tuttavia  differisce  per
la  forma  convessa  del  |)ronot(>  e  per  alcuni  altri  cai-atteri  che  si  pos-
sono  desumere  confi'ontando  le  descrizioni.

Gen.  Tettigidea  Scud,  —  T.  multicostata  Boi.  —  Molti  individui  dei  due  sessi,
da  Tuia,  Salta,  S.  Lorenzo,  S.  Francisco,  Caiza.

Acridinae.

Gen.  Prionolopha  Stai  —  P.  serrata  Lin.  —  S.  Lorenzo.
Gen.  Tropìdouotus  Serv.  Stai  —  T.  discoideus  Serv.  —  Caiza,  S.  Lorenzo,

T.  insignis  Giglio-Tos  (questo  Bollettino,  voi.  IX,  n°  184  1894  p.  16).
Anche  questa  volta  )ion  trovai  che  una  sola  femmina  da  Caiza.

Gen.  Elaeoclilora  Stai  —  E.  trilineata  Serv.  —  Caiza.
E.  picticollis  ?  Gerst.  —  S.  Lorenzo.

Gen.  Rhomalea  Burm.  —  R.  Stoliii  Pict  e  Saus.  —  S.  Lorenzo.
R.  nuptialis  Gerst.  —  S.  Lorenzo,  Caiza.

Gen.  Zoniopoda  Stai.  —  Z.  juncorum  Berg.  —  S.  Lorenzo,  Caiza.
Z.  tarsata  Serr.  Pict.  et  Saus.  —  S.  Lorenzo,  Caiza.
Z.  emnicolor  Blanch,  in:  Voyage  dans  l'Amér.  mérid.  par  A.  D'Orbigny  {A-

cridium)  Giglio-Tos,  Zool.  Jahrb.  Syst.,  Vili,  Bd.  812.  —  Caiza.
Gen.  Tropìdacris  Scud.  —  T.  cristata  Lin.,  Stai,  Saus.  —  Calza.
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Gen.  Leptysma  Stai  —  L.  filiformis  Serv.  —  Caiza,  S.  Lorenzo.
Gen.  Arnilia  Stai  —  A.  gracilis  n.  !<p.

9  Pallide  viiidis,  suioerne  siibroRea,  graciln.  Caput  angusium,  co-
nicum.  Ft'Oììs  kievfs,  valde  longìor  quain  Iniior,  reclinafa.  Costa
frontalis  integra,  tota  silicata,  a  latere  visa  recta,  pone  antennas
subito  angustata,  compressa,  sulco  desi  itala,  rotundato-iìnmcata.  Ca-
rinae  laterales  frontis  suh-ohsoletae.  Fastigium  verlicis  horizontale,
planum,  triangulare,  apice  anguste  rotundalo,  carinis  laleralibus
nitidis,  rotundatis.  Antennae  distincte  lanceolatae.  Pronolum  cylin-
dricmn,  minute  impresso-punctaium  ;  metazona  et  prozona  in  dorso
roseis;  in  imis  lobis  deflexis  viltà  pallida  nitida  ornatum.  Ely  tra  an-
gusta,  acuminata,  abdomen  longe  superantia  in  area  discoidali  pal-
lide  rosea.  Tubet^culum  prosternale  retrorsum  nutans,  subcylindri-
cum,  obtusum.  Tibiae  posiicae  extus  spinis  7  ,  intus  spinis  9,  apice
nigris,  armatae.  Valvulae  ovipositoris  brevissimae,  apice  nigro.

Longit.  corp,  m/m,  27  Longit.  pron.  mm.  4,5
»  capitis  *  4  »  elyfr.  »  26,5
»  fastigii  »  1  »  fem.  pìost  »  14

Una  sola  femmina  da  S.  Lorenzo.
Questa  specie  è  somigliante  assai  alla  A.  cylindrodes  Stai.  Se  ne  di-

stingue  tuttavia  perchè  di  dimensioni  alquanto  minori,  ma  più  special-
mente  poi  perchè  la  fronte  non  è  rugosa  e  assai  più  lunga  e  più  stretta,
con  le  carene  laterali  meno  distinte,  perchè  le  antenne  sono  più  dila-
tate  alla  base  e  perciò  più  distintamente  lanceolate;  infine  anche  per
la  colorazione  e  più  specialmente  poi  per  la  striscia  lucente  e  pallida
al  margine  inferiore  dei  lobi  deflessi  del  pronoto.

Inusia  Dov.  gen.
({'g.  <vó$,  n  =  filamento)

cT  Corpus  gracilliìnum.  Caput  fortiter  exsertum,  conicum,  pun-
ctatwn,  pronoto  modice  brevius,  occipite  adscendente.  Frons  angusta
fortiter  obliqua^  carinis  laleralibus  acutis,  deorsum  divergentibus.  Costa
frontalis  ad  clypewn  perducta,  tota  clavata,  sulcata,  a  latere  visa  sub  -
recla,  marginibus  parallelis  acutis,  inter  antennas  valde  producta,
pone  antennas  rotundato-tì^uncata,  ibidem  sulco  destituta,  laevigata.
Antennae  distincte  ensiformes  capite  pronotoque  valde  longiores.  Fa-
stigium  verticis  horizontale,  punctatum,  medio  carinatum,  acutiu-
sculum,  longius  quam  latius,  marginibus  acutiusciilis.  Oculi  elon-
gato-ellyptici,  a  supero  visi  angulo  acuto  antrorsnm-convergentes,
spatio  interoculari  verticis  angustissimo.  Pronoiwn  punctatum,  com-
2)ressum,  postice  dilatatum,  carimela  inedia  vix  distincta,  caì-infs
laleralibus  nullis,  anguUs  ìvumeralibus  in  metazona  vix  distinctis,
rotundatis,  metazona  modìce  deplanata:  sulcis  transversis  subtilis-
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simis;  sulco  postico  porte  medium  sito:  margine  antico  rotundato^
truncato,  margine  postico  rotundato  proOur'to:  lobis  deflexis  margine
infero  subrecto,  obliquo,  7nargine  antico  oculorum  subparallelo.  Tu-
berculum  prosleìmate  gracile,  conicum.  Elytra  abdomine  multo  lon-
giora,  laxe  venosa,  apice?n  versus  dilatata,  apice  ipso  angustissime
rotundato,  subacuto.  Lobi  mesosternales  distantes.  Lobi  melasi  ernales
contigui.  Femora  postica  apicem  abdominis  superantia,  lobis  genicu-
laribus  acutis.  Tibiae  jjosticae  apicem  versus  deplanatae,  in  margine
externo  sjìina  apicali  destitatae.

A  primo  aspetto,  per  la  forma  molto  gracile  del  corpo  e  per  la  lun-
ghezza  del  capo  e  del  fastigio  del  vertice,  questo  genere  appare  molto
affine  al  genere  Leptisma.  Ma  ad  una  osservazione  più  attenta  si  scorge
subito  che  per  vari  caratteii,  ma  specia'mente  per  avere  i  lobi  meso-
sternali  distanti,  e  per  la  carena  sul  fastigio  del  vertice  è  forse  assai
più  affine  al  genere  Stenopola  Stai.  Essa  si  può  veramente  considerare
come  una  forma  intermedia  fra  questi  generi.

I.  gracillima  d.  sp.
d  Fusco-olivacea,  subfe^-ruginea:  vitta  flava  nitida  a  margine  in-

fero  oculomm  p)^^  genas  et  imos  lobos  deflexos  pronoti  ad  meta-
pleuras  perducta:  pedibus  pallide  flavescentibus,  geniculis  posticis
nigro-notatis.  Elytra  femora  postica  longe  superantia.  Femora  ab-
domine  longiora.  Tibiae  posticae  extus  spinis  6  intus  spitiis  9  apice
nigris  armatae.  Lamina  supraanalis  subtriangularis,  marginibus
parce  sinuatis.  Cerci  b)-evissiìni,  sur  siis  subito  incurvi.  Lamina  sub-
genitalìs  compresso-conica,  modice  acuminata.

Longit.  corp.  tnm.  17
»  pron.  »  4
»  elytr.  »  19
»  fem.  post.  »  11

Un  solo  maschio  da  Calza.

Gen.  Steuopola  Stai  —  S.  puncticeps  Stai.  —  S.  Lorenzo,  Caiza,  S.  Francisco.
Gen.  Bucephalacrls  Giglio-Tos  (questo  Bollet.  1894,  n°  184,  p.  30).

B.  Borellii  n.  sp.
5  Olivaceo-  ferruginea.  Caput  ìnagnum,  exertum,  totum  iìnpresso-

punctatwìn,  su^oerne  ab  antico  viso  valde  latius.  Frons  modice  obli-
qua,  a  latere  visa  recta,  planiuscula  :  carinis  lateralibus  vix  distinc-
iis  deorsum  divergentibus.  Costa  fy^ontalis  lata,  recta.  inter  antennas
producta,  parce  dilatata,  plana,  impresso-punctata.  ad  ocellum,  im-
pressa,  ante  ocellum  vix  silicata  et  angustata,  vix  producta,  deinde
subito  transveì'se  dilatata  et  deleta.  Oculi  valde  convergentes,  promi-
nentes,  ovati.  Spatiiim  interoculare  latiusculum,  costa  frontali  tamen
angustius.  Fastigium  verficis  latum,  horizontale,  trapezoideum,  im-
presso-punciatum,  truncatum,  carinis  lateralibus  obliquisi  carina
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antica  i^ecta,  diaiinciis.  Antennae  filif07-mes  capi/e  prono/oque  vix
longiores,  teslacae.  Villa  posi  oculn  vis  in  pronolo  obsolela,  ferruginea,
fuscior.  Pronolimi  sub-cyl?7id}-icìmi,  capile  va/de  amjusl/us,  relror-
suìn  vix  dilalalum,  tolmn  impresso-  pitnc/altmi:  margine  anlico  ro-
iundato-produclo,  medio  sinuato,  margine  postico  rotundato-truncato  :
carina  media  vix  dislincta,  sulcis  interì-upla:  salcis  distinctis,  sulco
])Ostico  pone  medium  silo.  Elijtì-a  laxe  venosa,  subpellucida,  abdomine
bì-eviora,  griseo-  sub  rosea.  Alae  margiìie  fnscescente.  Femora  postica
compressa,  carinis  inermibus,  pallidioribus,  geniculis  extus  villa  ni-
gra  in  sulco  ornatis.  Tibiae  poslicae  pilosulae,  superne  aincem  versus
laeviter  deplanatae,  utrinque  spinis  6-7  apice  nigins  armatae.  Tarsi
postici  pilosuli,  articulo  secundo  priìno  longiore,  lerlio  secundo  aeqne
longo.  Tuberculum  prosternale  vix  conicum,  subcylindricum,  apice
late  obtusum.

Longit.  corp.  mm,  25  Longit.  elitr.  mm.  14
>  pron.  »  4,75  »  fetn.  post.  »  13

Una  sola  femmina  da  S,  Francisco.
Da  B.  bucephala  Marsch.  è  distinta  per  colorazione,  ma  poi  special-

mente  ancora  per  la  forma  della  costa  frontale  e  per  il  margine  ante-
riore  del  pronoto  che  non  è  sinuato  nel  mezzo.  Le  dimensioni  sono
anche  maggiori  (1),

Osmiliola  nov.  gen.

cTj  Corpus  gracile,  coìnp)ressuìn.  Caput  parimi  exsertum.  F)-ons
subverticalis,  carinis  laleralibus  acutis,  distinctis,  subparallelis.  Costa
fronlalis  ad  clypeum  perditela,  marginibus  laevigatis  subparallelis,.
ante  ocellum  distincte  silicata,  pone  ocellum  subito  elevata;  into-  an-
tennas  producta,  a  latere  visa  rolundàto-truncata,  laevigata,  sulco
deslitula,  in  summo  apice  vix  angustata.  Antennae  breviuscutae  ,  ca-
pite  pronotoque  vix  longiore,  distinctissime  ensiformes.  Oculi  ovati,

(1)  Nel  mio  precedente  lavoro  sugli  Ortotteri  portati  dal  Dr.  Borelli  dal
suo  primo  viaggio  io  descrissi  col  nome  di  Anniceris  ferrugineus  una  nuova
t;pecie  che  erroneamente  attribuii  al  genere  Armineris  Stai.  Ora.  avendo  avuto
occasione  di  conoscere  una  specie  che  reputo  doversi  ascrivere  giustamenie  al
genere  Anniceris,  son  costretto  a  fare  per  la  nuova  specie  descritta  un  genere
distinto  che  chiamo  Jodacris  e  che  può  essere  cosi  definito:

Jodacris  nov.  gen,
cf?  —  Caput  modice  exsertum.  Costa  fronlalis  perditela,  ante  ocelluvi  sul-

cata,  inter  antennas  stibdilatata,  punclata.  Frons  modi<:e  reclinala,  carinis
laleralibus  deorsum  parum  dixergentibus.  Oculi  prominnli,  ovati.  Antennae
breves,  lineares,  crassiuscidae.  Fasligiutn  verticis  horizontale,  breve,  sublran-
sversum,  anlice  transverse,  lateraliler  oblique  t'uncatum.  Spalium  intero-
culare  verticis  costa  frontali  haud  lalins.  Pronotum  subcijlindricum,  pvslice
vix  dilatatum,  totuni  impresso  ptmctatian,  margine  antico  rotundato-truncato  ,
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subveriicales,  prominentes.  Spatium  interoculare  verticis  costa  fron-
tali  angustius.  Fastigium  verticis  horizontale  vel  modice  adscendens,
productum,  aniice  angulo  acuiiusculo  terminato,  marginibus  acuiis,
elevatis.  Pronotum  angustum,  compressum,  postice  parce  dilatatum,
carinis  lateralibus  nullis,  tantum  in  metazona  angulis  humeralibus
rotundatis  signatis:  carina  media  vice  distinta  sulcis  transversis  in-
terruptis:  margine  antico  truncato,  margine  postico  medio  in  angu-
lum  oMusum  rotundatum  hreviter  productum  :  sulco  postico  vix  pone
Tnedium  sito:  metazona  depressa  tota  impresso-punctata  ;  lobis  de-
flexis  parte  antica  marginis  inferi  fortiter  sinuata.  Lobi  mesoster-
nales  disiantes,  marginibus  intcì^nis  rectis  parallelis,  intervallo  tran-
sverso.  Lobi  metasternales  magis  appropinquati,  marginibus  internis
retrorsum  convergentibus.  Elijtra  angusta,  longa,  apice  angustissime
rotundato,  inter  ramos  radiales  venis  spuriis  instructa.  Femora  po-
stica  basi  incrassata,  abdomen  longe  superantia,  carina  supera  remote
vix  serrata,  lobis  genicularibus  rotundatis.  Tibiae  posticae  teretes,
extus  spinis  7  intus  spinis  8  armatae.

0.  aurita  n.  sp.
cTj  Gracilis,  testaceo  ferruginea:  vitta  transversa  nigra  in  media

fronte:  vitta  obliqua  arcuata  pone  oculosper  lobos  deftexos  in  meso-
pleuras  perducta  fusco-nigra,  inter  vittas  duas  pallidas  inclusa:
femoribus  posticis  fascia  obliqua  fusca  ornatis.  Elytra  punctis  fuscis
conspersa,  apicem  fe?norum  posticorum  longe  superantia.  Alae  elytris
vix  breviores,  infuscalae,  venis  nigris.  Tuberculum  prosternale  co-
nicum,  acutiusculum.  Cerci  d  conici,  modice  compressi,  breves.  Ti-
biae  posticae  virescentes  spinis  nigris.

medio  laeviter  emarginato,  margine  postico  obtusissime  angulato;  sulcis
transversis  distinctis,  sulco  postico  pone  medium  sito  magis  distincto;  ca-
rina  media  in  prozona  et  in  metazona  tantum  distincta;  loborum  lateralium
margine  infero  antice  emarginato.  Elytra  perfecte  explicata,  apice  rotun-
data.  Tuberculmn  prosternale  conicum.  Lobi  m,esosternales  c^J  distantes,
aeque  longi  et  lati,  margine  interno  recto,  intervallo  quadrato,  lobis  ipsis
aeque  lato.  Lobi  metasternales  in  <^  valde  appropinquati,  in  $  minus  ap-
propinquati,  in  utroque  genere  vero  haud  contigui.  Femora  postica  basi
valde  incrassata,  carina  supera  laevi,  abdomen  vix  superantia.  Tibiae  po-
sticae  teretes,  extus  spinis  7  armate.  Tarsorwn  posticorum  articulus  se-
cundus  articulo  primo  distincte  brevior.

Species  typica:  Jodacris  ferruginea  Giglio-Tos  —  Anniceris  ferrugineus  Giglio-
Tos,  questo  Bollettino,  1894,  n"  184,  p.  30,
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S.  Lorenzo,  Caiza.
La  forma  del  fastigio  del  vertice  e  delle  antenne,  avvicinano  questa

specie  alle  Vile7^nae,  ma  la  forma  del  pronoto,  la  lunghezza  e  la  forma
delle  elitre  e  dei  femori  posteriori  la  fanno  collocare  più  giustamente
vicino  al  Genere  Xiphiola^  recentemente  descritto  dal  Bolivar.  La  forma
del  pronoto  e  delle  elitre,  e  la  colorazione  del  corpo  di  questa  specie
ricordano  molto  quelle  di  Os7nilia  oUiqua  a  cui  somiglia  assai  a  tutta
prima;  se  ne  distingue  tuttavia  molto  bene  per  i  caratteri  generici
sovraindicati.
Geo.  Scliistocerca  Stai  —  S.  peregrina  01.  Stai.  —  Caiza,  S.  Lorenzo.
Gen.  Atrachelacris  Giglio-Tos  (questo  Bollet.  1894,  n°  184,  p.  20),  —  A.  uni-

color  Giglio-Tos.  —  Caiza.
Gen.  Dìcliroplus  Stai  —  D.  punclulatus  Thun.  Stai.  —  S.  Francisco,  S.  Lorenzo,

Tala,  Salta,  Caiza.
D.  fuscus  Thun.  Stai.  —  S.  Francisco,  Caiza.
D.  elongalus  Giglio-Tos  (questo  Bollettino,  voi.  IX,  1894,  n°  184,  p.  23).  —

S.  Francisco.
Si  noti  che  da  questa  medesima  località  il  Dr.  Borelli  portò  pure

due  individui  maschi  in  tutto  somiglianti  affatto  a  questa  specie,  ma
con  le  elitre  brevi,  raggiungenti  solo  la  metà  dell'addome.  Io  li  ritengo
solo  come  variazioni  individuali  e  non  come  varietà,  perchè  lo  stesso
fatto  ho  osservato  in  tre  altre  specie  B.  exilis,  D.  dìstinguendus  e
B.  Ucoloy\

D.  exilis  Giglio-Tos  (questo  Bollettino,  voi.  IX,  1894,  n°  184,  p.  23).  —  S.  Lorenzo,
Il  Dr.  Borelli  ha  portato  da  questo  viaggio  un  solo  maschio  di  questa

specie.  Anch'esso,  come  due  altri  della  specie  B.  elongaius,  somiglia
affatto  agli  individui  a  lunghe  elitre  portati  dal  primo  viaggio,  ma  ha
le  elitre  che  appena  raggiungono  la  metà  dell'addome.  Lo  ritengo  come
una  pura  variazione  individuale.

D.  dislinguendus  Giglio-Tos  (questo  Bollettino,  voi.  IX,  1894,  n"  184,  p.  22).  —
Caiza.

Anche  di  questa  specie  una  sola  femmina  ad  elitre  brevi,  che  rag-
giungono  la  metà  dell'addome.

D.  bicolor  Giglio-Tos  (questo  Bollettino,  voi.  IX,  1894,  n"  184,  p.  21).  —  S.
Lorenzo  e  Caiza.

Sei  femmine  tutte  a  elitre  corte,  lunghe  appena  quanto  la  metà  del-
l'addome.
Gen.  Paradichropltts  Br.  —  P.  bipunctatus  Giglio-Tos  (questo  Bollettino,  voi.

IX,  1894,  n"  184,  p.  26).  —  Cinque  femmine  da  Caiza,  S.  Francisco,  S.  Lorenzo.
In  tutte  manca  la  doppia  serie  dei  punti  neri  allineati  sul  dorso  del-

l'addome.
P.  bilobus n.  sp.
d  Flavescens:  capite,  nigro:  vitta  lata  per  dorsum  thoracis  et
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ahdominìs  fusca  vel  nigricante,  interdum  obsoleta;  geniculis  positcis
laieribus  nigro  vUtatis.  Frons  subveriicalis,  carinis  lateralihus  acutis,
deorsum  parce  divergeniibus.  Costa  frontalts  recta,  ante  antenna^
sulcata.  Spaiium  interoculare  veriicis.  costa  frontali  distincte  angu-
stius,  sulcatum.  Oculi  pvominuU.  Pronotum  cylindricum,  postice  vix
dilatatum,  margine  antico  truncato,  margine  postico  arcuatim  emar-
ginato:  sulcis  transversis  impressis:  metazona  quam  prozona  et  me-
sozona  unitis  dimidio  breviore,  tota  impresso  punctata  :  lobis  defleoois
interne  magis  compressis.  Elytra  lobiformia,  angusta,  lateralia,  apice
angustata,  metanotum  modice  superantia,  venis  nonnutlis  ewjjressis.
Abdomen  carinatum.  Tuberculum  prosternale  conicum,  obtusum.  Ti-
biae  posticae  virescentes,  albo-pilosae,  utrinque  spinis  9,  excepta  basi,
nigris  armatae.  Segmentum  anale  medio  lobulis  duobus  contiguis,
crassiusculis,  subellypticis  instructum.  Lamina  supraanalis  apicem
versus  parce  angustata,  medio  longitudinaliter  profunde  sulcata;  an-
gulis  posiicis  rotundatis,  ìnarg  ine  postico  medio  in  lobulum  prominulo  ,
sulcum  medium  continuantem.  Cerci  conici,  subcompressi,  acuminati,
laminam  supraanalem  vix  superanies.  Lamina  subgenitalis  triangu-
lariter  modice  producta,  apice  obtusiusculo.

Longit.  corp.  mm.  15-19  Longit.  elitr.  mm.  2,5-3,2
>  pron.  »  3,2-4  »  fem.  post.  *  10-12,5

Due  maschi  da  S.  Lorenzo  e  S.  Francisco.
I  due  lobi  mediani  del  segmento  anale  caratterizzano  questa  specie.
P.  fusiformìs  n.  sp.

cTj  Corpus  fusiforme,  colore  fusco  olivaceo,  vel  ferrugineo:  genis,
parie  infera  loborum  lateralium  pronoti,  pedibusque  pallide-flave-
scentibus:  geniculis  posticis  ut?Hnque  nigro  vittatis:  tibiis  posticis  vi-
ridibus:  abdominis  lateribus  a  basi  ad  medium  nigro  maculatis.  Frons
verticalis,  carinis  lateralibus  acutis,  deorsum  parce  divergeniibus.
Costa  frontalis  recta,  ante  ocellum  sulcata.  Pronotum,  postice  valde
dilatatum,  supra  deplanatum,  margine  antico  truncato,  margine
postico  truncato,  vel  vix  emarginato:  metazona  quam,  prozona  et
mesozona  dimidio  breviore,  minute  punctata  :  interdum  vittis  duabus
pallidis  postocularibus  in  pronotum  perductis,  carinis  signantibus,
retrorsum  valde  divergeniibus.  Elytra  ferruginea,  angusta,  lateralia,
metanotum  modice  superantia.  Tuberculum  prosternale  pyramidale,
subacutum.  Tibiae  posticae  pilosulae,  utrinque  spinis  8,  excepta  basi,
nigris  armatae.  Segmentum  anale  truncatum,  teres.  Lamina  supra-
analis  d  apicem  versus  modice  angustata,  subtriangularis,  medio
basi  sulcata,  dehin  carina  obtusa  instrucia.  Cerci  <f  conici^  acutiu-
sculi,  laminam  supraanalem  super  antes.  Lamina  subgenitalis  d",  a
lai  ere  visa,  breviier  conica,  acuminata.
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d"  9
Longit.  corp.  mm.  15  20

»  pron.  >  3,5  4
»  elytt\  »  3  3,2
»  fem.  post.  »  9,5  12

S.  Lorenzo,  S.  Francisco.
Questa  specie  ricorda  alquanto  nell'aspetto  il  P.  Brunneri  Giglio-

Tos  (questo  Bollettino,  voi.  IX,  1894,  n"  184,  p.  25)  da  cui  tuttavia
differisce  per  la  colorazione  ed  anche  perchè  il  pronoto  è  molto  più
allargato  posteriormente,  col  margine  posteriore  meno  inciso  ad  angolo
e  col  dorso  più  depresso.  Il  maschio  poi  somiglia  a  tutta  prima  a  quello
di  P.  MloMis,  ma  se  ne  distingue  facilmente  per  la  mancanza  dei  due
lobi  al  segmento  anale.
Gen.  Osinilia  Stai  —  0.  violacea  Thunb,  Stai.  —  Calza,  S.  Lorenzo,  S.  Fran-

cisco,  Aguairenda.
0.  obliqua  Thun.  —  Tala,  Caiza,  S.  Lorenzo,  S.  Francisco.

LOCXJSTIDA.E

Fhaneropterinae,

Gen.  Isophya  Br.  —  I.  brasiliensis  Br.  —  S.  Lorenzo.
Gen.  Hyperophora  Br.  —  H.  peruviana  Bi-.  Giglio-Tos,  BolL  Mus.  Zool.  Anat.

comp.  Torino,  voi.  IX,  1894,  n°  184,  p.  39.  —  S.  Lorenzo,  Caiza,  S.  Francisco.
H.  Borelliì  n.  sp.
d"  Olivaceo-testacea,  femorum,  iibiarumque  apicibus,  tarsis,  anten-

nat'um  basi  nigricantibus.  Elyira  abdomine  parum  longiora,  vena
mediastina  nulla,  vena  radiali  ramos  ires  obliquos  non  furcatos,  in
marginem  posiicum  elytri  emittente;  vitta  nigracampum  tympana-
lem  may^ginante  a  basi  ad  apicem  perducta,  venam  ulnao^em  posti-
Cam  includente  ornata.  Alae  elytris  subbreviores.  Pronoti  lobi  de-
flexi  ptostice  altiores  quain  antice,  margine  postico  rofundato,  lineola
fusca  longitudinali  angulo  insertionis  ap)posita.  Segmentum  obdomi-
nale  dorsuale  nonum  in  appendicem  spiniformen  productum.  Cerci
processu  interno  pone  medium  sito  simplice,  obluso,  processu  prea-
picali  longiore,  acutiusculo,  sursum  incutevo.  Lamina  subgeniialis
incisa.

Longit.  C07'p.  mm.  13  Longit.  elytr.  mm,.  14
»  pron.  »  4  »  fem.  post.  »  18

Un  solo  maschio  da  S.  Lorenzo.
Questa  specie  è  affine  all'  H.  minor  Brun.  per  il  tipo  di  struttura

dei  suoi  cerei,  1  quali  tuttavia  differiscono  per  avere,  oltre  al  dente
mediano  breve  ed  ottuso,  un  altro  dente  più  gracile  e  più  lungo  subito
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prima  dell'apice.  DiflferiscG  poi  ancora  notevolmente  dalle  altre  specie
per  la  brevità  delle  ali  e  delle  elitre:  tuttavia  non  è  improbabile  che
questo  carattere  non  sia  costante.

Matftcns  nov.  gen.

cfd"  Coxae  anticae  spina  minuta  armaiae.  Caiout  parvum,  oculis
globosis,  valde  prominentibus.  Frons  moclice  reclinata,  a  latere  com-
pressa,  fastigio  latiusculo,  plano,  summo  apice  haud  angustato,  ab
antico  viso  rotundato.  Fastigium  verticis  modice  elevato-compressum,
antrorsum  angustatum,  sulcatum,  a  latere  visum  rotundatum,  apice
truncato,  cum  fastigio  frontis  haud  contiguitm.  Antennae  seiaceae.  Pro-
notum  sellaefornie,  antice  et  postice  modice  elevatimi,  margine  antico
laeviter  rotundato  emarginato,  margine  postico  subtruncato,  angulis
2X)sticis  rotundatis,  magis  elevatis  :  lobis  de/tetris  rotundatim  insertis,
latioribus  quam  altioribus,  margine  infero  rotundato,  obliquo.  Elytra
lineaìHa,  irregulariter  elevato  -reticulata,  apiceìn  versus  attenuata,
apice  anguste  rotundato:  venis  radialibus  basi  discontiguis  ramis
radialibus  pluribus  in  marginem  posiicum  exeuntibus:  campo  lym-
panali  dilatato.  Alae  elyiris  parce  longiores.  Mesosternum  et  meta-
sternu77i  rotundato-  lobata.  Femora  omelia  subtus  spinosa  et  sulcata.
Tibiae  anticae  et  intermediae  supra  sulcaiae,  acute  marginatae,  spi-
nulosae.  Lamina  sub-genitalis  <f  stylis  instructa.

95  mihi  ignotae.
Questo  genere  è  per  l'aspetto  e  per  la  forma  del  capo,  degli  occhi,

del  fastigio  del  vertice  e  del  pronoto  molto  somigliante  al  genere  EpJiip-
pithyta  Serv.  (Brunner,  Monogr.  Phaneropt.,  p.  188,  fig.  54),  da  cui
tuttavia  si  distingue  per  vari  caratteri  e  principalmente  per  la  diversa
venatura  delle  elitre,  per  il  fastigio  del  vertice  non  contiguo  con  quello
del  fronte,-  per  i  lobi  deflessi  del  pronoto  più  larghi  che  alti;  per  il
mesosterno  e  il  metasterno  con  lobi  arrotondati  :  per  la  presenza  di  veri
stili  alla  lamina  sottogenitale.

Per  parecchi  caratteri  ha  pure  una  certa  affinità  col  genere  Terpni-
stria  da  cui  tuttavia  è  ben  distinto.

Il  nome  generico  è  tolto  da  quello  di  una  tribù  di  indigeni  dell'Ame-
rica  meridionale,  i  Matacos^  abitanti  la  località  in  cui  fu  raccolto  questo
ortottero.

M.  gracilis  n.  sp.
d  Flavus  fviridisfj  antennis  fuscis,  vitta  aurantiaca  in  summis

lobis  deftexis  pronoti,  lineola  rosea  marginein  anticum  elytrorum
limbante  ornatus.  Elytra  margine  antico  basi  modice  dilaiato,  ro-
tundato:  campo  tympanali  vena  plicata  callosa,  transversa:  vena
ulnari  triramosa,  cum  vena  radiali  confluente:  vena  radiali  ramis
5,  primo  pone  basim  fm^catOc  Lamina  supraanalis,  triangulariSt



inieì'  cet'cos  producta.  Cerci  creassi,  recti,  apice  dente  acutissimo
longo  intus  angulo  recto  incurx:o  armati.  Lamina  subgenitalis  lon-
giuscula,  cercos  aequans,  apice  attenuata,  rotundato-excavata,  an-
giilis  'posticis,  sfylos  fereniibus,  modice  produclis.  Femora  antica
subius  antice  spinis  5,  postice  2,  intermedia,  ufrinque  spinis  3-4,  po-
stica  utrinque  spinis  6-8  armata.  Tibiae  anticae  siqìra  in  margine
postico,  praeter  spina?n  apicalem  et  spinam  pone  foramen,  spinis
duabus  armatae:  tibiae  intermediae  supra  margine  antico  spinis  1-2,
margine  postico  spinis  5-7  armatae.  Tibiae  anticae  et  intermediae
subtus  tota  longitudine  utrinque  plurispinosae.

Long.  corp.  mm.  16  Latit.  elytr.  mm.  4,5
»  ijron.  »  4  Long.  fem.  post.  »  20
»  elytr.  »  28  »  alar.  »  31

Un  solo  maschio  da  Caiza.
Gen.  Amaura  Br.  —  A.  spinata  Br.  —  S.  Lorenzo,  Caiza.

A.  Borellii  n.  sp.
cfj  Colore  vario:  olivaceo,  interdum  vinoso,  elytris  obscure  ferru-

gineis,  venis  rubris  vel  olivaceis;  abdomine  supra  laete  flavo,  viltà
media  lata  longitudinali  usque  ad  apicem  perducta  nigra.  Vitfa  sub-
ii  lis  transversa  supra  clypeum  faciale,  vitlisque  duabus  parallelts  in
fronte  nigris.  FasiigiuTn  verticis  compressum,  sulcatum,  a  latere  vi-
sum  excavatum.  Pronotum,  lobis  deflexis  angulo  sub-rotundato  in-
sertis,  altioribus  quam  latioribus.  Elytra  angusta,  femora  postica
parum  superantia,  venis  radialibus  discontiguis,  ram,o  radiali  di-
stincte  ante  medium  oriente,  in  medio  elyiri  furcato.  Alae  dense  in-
fuscaiae,  nigricantes,  margine  antico  et  venis  rubris  vel  ferrugineis  .
Femora  antica  et  intermedia  subtus  inermia:  fetnora  postica  apiceìn
versus  fusciora,  et  utrinque  spinis  1-2  minimis  armata.  Tibiae  an-
ticae  et  intermediae  sulcatae,  inermes:  tibiae  posticae  apice  nigrae  vel
nigricantes.  Segmentuìn  abdominale  d  truncatum.  Lamina  supra-
analis  d  triangularis,  nigra,  apice  rotundato.  Cerci  d  laminam
subgenitalem  parce  superantes,  intus  incurvi,  apicem  versus  atte-
nuati,  nig7-i,  obtusi.  Lamina  subgenitalis  d  breviuscula,  apice  at-
tenuata,  truncata,  stylis  imrvis  instructa,  medio  triangulaynter  ca-
rinata.  Oviposiior  breviusculus,  a  basi  subito  incurvus,  marginibus
acutissime  eroso-dentatis,  disco  acute  granoso.  Lamina  subgenitalis  9
triangularis,  obtusa.

Longit.
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Parecchi  individui  dei  due  sessi  da  Caiza  e  S.  Lorenzo.
A  giudicare  dalla  descrizione  di  A.  o  Uvacea  Br,  questa  specie  deve

esserle  molto  somigliante,  tuttavia  il  Dr.  Brunner  di  Wattenwyl  non
fa  menzione  della  fascia  nera  larga  lungo  l'addome  che  è  molto  carat-
teristica  in  questa  specie  e  che  non  sarebbe  certo  sfuggita  all'osserva-
zione  di  quel  dotto  ortotterologo.  Del  resto  VA.  Bor^ellii  ne  differisce
per  i  seguenti  caratteri  :  i  lobi  deflessi  del  pronoto,  sebbene  non  inseriti
ad  angolo  acuto,  non  sono  tuttavia  arrotondati  e  sono  più  alti  che
lunghi  :  il  ramo  della  vena  radiale  nasce  distintamente  prima  del  mezzo
dell'elitra:  i  cerei  del  maschio  non  sono  acuti,  ma  ottusi  all'apice:  gli
stili  della  lamina  sottogenitale  del  maschio  sono  brevi  :  l'ovipositore  è
più  lungo  :  la  lamina  sottogenitale  della  femmina  è  bensì  triangolare
ma  ottusa,
Gea.  Scaphura  Kirby  —  S.  Vigorsii  Kirby,  var.  ferruginea  Perty.  —  S.  Lorenzo.
Geu,  Stilpnocblora  Stai  —  S.  incisa  Br.  —  S.  Lorenzo.

S.  marglnelia  Serv.  Br.  —  S.  Lorenzo.
Gen.  Grammadera  Br.  —  G.  darà  Br.  —  Caiza,  S.  Lorenzo.
Gen.  Tomeophera  Br.  —  T.  Griffinii  n.  sp.

cf  Pallide  citrina  flaete  mridis?J.  Fastigium  veriicis  triangulare,
acuminaium,  comtJressum,  horizontaliter  ante  aniennas  productum.
Elytra  lata,  ovata,  margine  antico  valde  rotundato.  campo  margi-
nali  medio  pronoti  longitudine  aeque  lato,  campis  radiali  et  ulnari
simul  sumptis,  pone  7nedium,  campo  marginali  laiioribus  :  ramis  tri-
bus  radialibus  versus  apicem  elytri  decurreniibus,  primo  abbreviato.
Lamina  supraanalis  longiuscula  iriangularis.  Cerci  longi,  graciles,
incurvi,  apice  subincr  assali,  oblique  truncaii,  intus  minute  nigro
mucronati.  Lamina  subgenitalis  cercis  brevior,  profunde  rotundatim
excavata.

Longit.  corp.  mm.  16  Latit.  elytr.  mm.  8,5
»  pron.  »  4  Long.  fem.  post.  »  14
»  elytr  >  25

Un  solo  maschio  da  Caiza.
La  notevole  larghezza  delle  elitre  dà  a  questa  specie  una  certa  somi-

glianza  con  le  specie  del  genere  Ctenophlebia  e  la  distingue  dalle  altre
sue  congeneriche.  Il  fastigio  del  vertice  compresso,  acuminato,  non
solcato,  avvicina  questa  specie  alla  T.  gladiatrix  Br.  dalla  quale  tut-
tavia  è  ben  distinta,  oltre  che  per  la  larghezza  delle  elitre,  anche  per
la  direzione  del  fastigio  stesso,  che  in  T.  gladiatrix  è  diretto  in  alto
e  più  lungo,  in  questa  invece  è  orizzontale.  I  lobi  deflessi  del  pronoto
hanno  il  margine  inferiore  obliquo  perchè  sono  posteriormente  assai
più  alti  che  in  avanti,  e  sono  inserti  ad  angolo  acuto.  Il  disco  del  pro-
noto  è  piano  e  la  zona  posteriore  presenta  nel  mezzo  una  piccola  carena.

Dedicata  al  mio  amico  e  collega  Dr.  Achille  GriflSni.
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Gen.  Phylloptera  Serv.  —  P,  phyllopteroides  Br.  —  S.  Lorenzo.

Conocephalinae.

Gen.  Conocephalns  Thunb.  —  C.  insulanus  Scud.  (The  Orthóptera  of  the  Ga-
lapagos  Islands,  in:  Bull.  Mas.  Comp.  Zool.  Harward  College,  voi.  XXV,
n°  1,  p.  21,  pi.  Ili,  flg.  2,  3).
C.  Dissimilis  Giglio-To8  (in  questo  Bollettino,  voi.  IX,  1894,  n"  184,  p.  40).
Nel  mio  precedente  lavoro  ora  citato  avevo  riferito  impropriamente

al  C.  dissimilis  due  esemplari  che  ora,  insieme  ad  un  terzo  della  stessa
specie  proveniente  da  S.  Lorenzo,  credo  invece  di  dover  riferire  al  C.
insulanus  Scud.

Il  carattere  spiccato  di  questa  specie  è  la  lunghezza  notevole  dell'o-
vopositore,  che  in  uno  degli  esemplari  da  me  esaminati  arriva  fino  a  circa
35  mm.,  mentre  in  un  altro  è  di  30.  La  figura  2  che  accompagna  il  lavoro
dello  ScuDDER  non  è  precisa,  perchè  dà  l'ovopositore  distintamente  curvo,
mentre  invece  esso  è  afifatto  diritto  e  gracile,  come  d'altronde  nella  de-
scrizione  è  detto  giustamente.

C. maculosus Redt.

Riferisco  a  questa  specie  un  po'  dubbiamente  un  maschio  ed  una  fem-
mina  provenienti  da  Calza,  i  quali  per  la  forma  e  colorazione  del  fastigio
corrispondono  alla  descrizione,  ma  l'ovopositore  della  femmina  è  più
lungo  dei  femori  posteriori.  Il  maschio,  simile  alla  femmina,  porta  sulle
elitre  alcune  piccole  macchie  nere.
Gen.  Xiphidìnm  Serv.

Trattandosi  di  un  genere  con  numerose  specie,  credo  opportuno  di
intercalare  le  due  nuove  qui  descritte  fra  quelle  indicate  nella  Monografia
del  Redtenbacher.

1
1'.  Elytra  plus  minusve  abbreviata,  abdomen  haud  superaniia,

alis  longipra.
2.
2'.  Tibiae  anticae  subius  spinis  6-7  armatae.

3
3'.  Ovipositor  brevior,  femoribus  posticis  haud  longior.

4.  Cerci  d"  crassi,  apicem  versus  depressi,  apice  ipso  obiusiore.
5
5'.  Femora  postica  subtus  typice  spinulis  compluribus

armata.
6.  Fasti  gium  verticis  latum,  ab  antico  visum  mar  gì-

nibus  lateralibus  distincte  divergentibus.
7.  Femora  postica  geniculis  concoloribus  vel  apice

extremo  tantum  fusco.
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8.  Elytra  pronoto  plus  quam  duplo  haud  longiora.
Ovipositor  femoribus  posticis  brevior.

9.  Elytì^a  in  2  pronoto  longiora.  Ovipositor  rectus
X.  brachypterum,  Redt.

9'.  Elyt.  in  j  pronoto  breviora.  Ovipositor  falcatus
X.  Borellii,  n.sp,

8'.  Elytra  pronoto  plus  quam  duplo  longiora.  Ovi-
positor  femoribus  posticis  longior  X.  ensiferum  Scud.

4'.  Cerci  d  graciles,  acuminati  haud  depressi.
5.  Lamina  subgenitalis  angulis  posticis  productis,  medio

in  lobo  inciso  producta  X.  caìzanum  n.  sp.

X.  brachypterum  Redt.  —  Santos  (Brasile).
X.  Borellìì  n.  sp.
0*5  Viridis  vel  flavescens.  Frons  unicolor.  Fastigium  verticis  ab

antico  visum  marginibtis  lateralibus  distincte  divergentibus.  Dorsum
verticis  et  pronoti  infuscatum  utrinque  flavescens:  lobi  laterales
margine  postico  recto.  Elytra  ovata,  apice  late  rotundata,  unicoloria,
testaceo-olivacea,  in  d  pronoto  longiora,  in  9  pronoto  breviora,  venis
omnibus,  exceptis  radialibus,  subobsoletis.  Prosternum  bispinosum.
Abdomen  superne  ferrugineum  vel  fuscutn,  interdum  utrinque  fascia
pallida  ornatura.  Tibiae  anticae  6-spinosae.  Femora  postica  spinulosa,
apice  extremo  infuscato,  lobis  genicularibus  utrinque  bispinosis.  Cerci
d  crassi,  conici,  apice  depressi,  obtusi,  intus  ante  medium  dente  brevi,
valido,  decurvo  armati.  Lamina  subgenitalis  d  rotundato-truncata,
medio  et  utrinque  ad  apicem  subfiliter  carinola.  Ovipositor  femoribus
posticis  brevior,  modice  sed  distincte  falcatus,  haud  rectus.  Lamina
subgenitalis  j  anguste  truncata,  utrinque  carinata.

d  5
Longit.  corp.  mm.  13  12-16

»  pron.  »  3,8  3-4
»  elytr.  »  4  2,5-3
»  fem.  post.  »  14  13-15
»  ovipos.  ■»  —  7,8-10

Parecchi  ìndiridui  da  S.  Lorenzo  e  Caiza.
Questa  specie  è  così  somigliante  a  tutta  prima  con  X.  brachypterum

che  la  si  può  scambiare  con  questa:  tuttavia  la  forma  speciale  delle  elitre
molto  pili  larghe  ed  ottuse  all'apice,  assai  pili  brevi  e  nel  maschio  e
nella  femmina,  con  tutte  le  rene,  anche  quelle  dell'area  anteriore,  poco
distinte  la  distinguono  facilmente.  Anche  l'ovopositore  è  ben  diverso
perchè  distintamente  falcato,  sebbene  molto  dolcemente,  e  la  lamina  sot-
togenitale  della  femmina  non  è  menomamente  incisa.
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Per  gli  stessi  caratteri  si  distingue  anche  dallo  X  meridionale  Scud.
X.  caizanum  n.  sp.
d"  Fusco  testaceum,  punciis  nigris  impressis  o7nnino  irroratum.

Frons  nigro  iìnp7^esso-punctata.  Fasfigium  verticis,  ah  antico  visum,
testaceum,  laieribus  disiincfe  divergentibus.  Antennae  subtilissivte
fusco-annulatae.  Vertex  siqoetme  pallens,  fusco  punciatus.  Pronotum
dorso  teslaceo-albido  ,  lobis  deflexis  margine  postico  subrecio,  callo
convexo  distincto.  Prosternum  bispinosum.  Elytra  pronoto  modice
longiora,  testacea,  margine  antico  albo  calloso,  vitta  apicali  apposita
nigra:  cainpo  tympanali  magno,  venulis  obsoletis,  exceptis  radialibus
sat  expressis.  Abdomen  basi  lateribus  nigì^icantibus.  Cerci  graciles,
breves,  aiiice  styliformes,  mucrone  decurvo  nigro  armati.  Lamina
suhgenitalis  lata,  angulis  posiicis  stylos  ferentibus  sai  productis,  lobo
mediano  modice  producto,  decurvo,  inciso  instructa.  Pedes  omnes
nigro  itnpresso-punctati.  Tibiae  anticae  spinis  6  armatae.  Femora
postica  tnutica,  subtus  ad  basim  margine  externo  vitta  nigra  ornato:
lobis  genicularibus  utrinque  unispinosis.

Longit.  corp.  mm.  10  Longit.  elytr.  mm.  4
»  pron.  «  3  »  rem.  ant.  »  11

Un  solo  individuo  maschio  da  Calza.

Gen.  Thysdras  Stai  —  T.  abnormis  Redt.  —  Caiza,  Aguairenda.

Pseudophyllinae.

Gen.  Anchiptolis  Br.  (1)  —  A.  Borellil  n.  sp.
cf  j  Griseus:  fronte  nigra,  antennis  fusco  et  pallide  annulatis.  An-

tennaì^um  a^Hiculus  primus  spina  armatus.  Pronotum  subsellaeforme,
rugulosum,  testaceum,  fusco  maculatum,  margine  antico  medio  tuber-

ai)  Quando  io  studiava  gli  Ortotteri  raccolti  dal  Dr.  Borelli  e  dal  Dr.  Bohls
nel  Paraguay,  il  Dr.  Brunner  di  Wattbnwyl  stava  allora  facendo  la  sua
bella  Monografia  degli  PseudoflUidi,  e  per  non  andar  incontro  all'inconveniente
di  descrivere  contemporaneamente  le  stesse  specie  con  nome  diverso,  deter-
minai  allora  dubitativamente  come  Pleminia  miserabilis  e  Meroncidiiis  ob-
scurua  Serv.  le  due  sole  specie  portate  da  quelle  regioni,  riservandomi  di  ri-
tornare  su  tale  determinazione  quando  fosse  stata  pubblicata  la  Monografia.
Di  fatto  ora  sono  in  grado  di  dire  che  la  specie  indicata  come  Pleminia  mise-
ì-abilis  è  invece  il  Basyseelus  demigratus  Br.  e  il  Meroncidius  obscurus  è
forse  V  Anchiptolis  pleminioides  Br.  Tuttavia  non  posso  esser  certo  di  quest'ul-
tima  determinazione  perchè  il  carattere  principale  distintivo  di  questa  specie
sta  nella  lunghezza  notevole  del  campo  timpanale  del  maschio.  Ora  io  non  ho
potuto  esaminare  che  una  femmina,  giacché  il  maschio  si  trova  nelle  colle-
zioni  del  Museo  di  Amburgo.
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culaio,  sulcis  disiinctis:  prozona  et  metazona  utrinque  iuberculo  unico
oMuso  instrucUs,  in  metazona  tuberculis'  paulo  majoribus:  metazona
medio  ì^ugulosa,  m,argintt)us  totis  angustis  limbatis,  margine  postico
rotundato-truncato.  Elytra  angusta  abdomine  longiora,  fusco-testacea,
ad  venulas  transversas  aveoiis  magnis  nigris  ornata,  ramo  radiali
in  d"9  distincte  pone  medium  oriente,  campo  tympanali  angusto  et
brevi,  concolore.  Alaefuscae.  Pectus  pallidum.  Pedes  fusco'marmorati.
Femora  antica  subtus  3  spinulosa,  intermedia  3-4  spinulosa,  postica
7-8  spinulosa,  basi  valde  incrassata.  Tibiae  intermediae  superne  basi
bispinulosae,  dilatato-compressae.  Spinae  omnes  concolores.  Segmen-
tum  anale  d"  rotundato-emarginatum.  Lamina  supraanalis  d"  trian-
gularis,  obtusa,  medio  late  sulcata.  Cerci  d"  crassi,  recti,  apice  subito
incurvi,  acuminati.  Lamina  subgeniialis  d  longa,  apice  angustata,
stylis  longis.  Ovipositor  latus,  recius,  margine  infero  modice  rotun-
dato,  excepta  basi  testacea,  niger.  Lamina  subgeniialis  $  triangularis,
elongata,  compressaj  angustissime  sed  profunde  fìssa.

Un  maschio  ed  una  femmina  da  Caiza.
Somigliante  a  A.  pleìuinioides  Br.  da  cui  differisce  per  il  colore  della

fronte  e  per  la  lunghezza  del  campo  timpanale.

GRYLLIDAE.

Gryllinae.

Gen.  Nemobins  Serv.  —  N.  Paranae  Saus.  —  Caiza.

Gen.  Gryllus  Lin.  Bur.  —  G.  argentinus  Saus.  —  S.  Lorenzo,  Caiza,  Aguairenda,
5.  Francisco,  Tala,  Gran.
6.  assimilis  Burm.  Saus.  —  S.  Lorenzo,  Caiza,  Tala.
G.  (Miogrylius)  tucumanensis  Giglio-Tos  (questo  Boll.  IX,  1894,  n°  184,  p.  41).

—  Parecchi  individui  dei  due  sessi  da  S.  Lorenzo,  Caiza,  Aguairenda.
Gen.  Gryllodes  Saus.  —  G.  Toltecus  Saus.

Alcuni  individui  dei  due  sessi,  presi  a  S.  Francisco  ed  a  Caiza,  corri-
spondono  molto  bene  alla  descrizione  di  questa  specie  ed  alla  figura.  Le
femmine  però  hanno  tutte  l'ovopositore  almeno  lungo  quanto  i  femori
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posteriori.  Tuttavia  non  ritengo  questo  carattere  di  importanza  speci-
fica,  ma  tutto  al  più  come  di  varietà.

G.  La  Platae  Saus.  —  S.  Lorenzo,  Calza,  S.  Francisco,  Gran.
G.  guyennensis  Saus.  —  Calza,  S.  Lorenzo,  Aguairenda.
6.  parvipennis  Saus.  —  Calza.

Gen,  Aiiurogryllus  Saus.  —  A.  muticus  De  Geer.  Saus.  —  Caiza,  S.  Lorenzo,
S.  Francisco.
Le  femmine  non  hanno  le  ali  prolungate  a  coda.
A.  caraibaeus  Saus.  —  Calza.
A.  clarazianus  Saus.  —  Caiza,  S.  Lorenzo.

Gen.  Hemigryllus  Saus.  —  H,  Kriechbaumeri  Saus.  —  Orau,  S.  Francisco.

Oecanthinae.

Gen.  Dìplacustes  Saus.  —  ?  D.  varipes  Walk.  Saus.  —  Aguairenda.
Gen.  Ectecous  Saus.  —  E.  Borellii  n.  sp.

d2  Nìger  vel  casfaneomge?\  elyfris  obscure  ferruginels,  palpis  ar-
ticulis  diiobus  apicalWus  albidis.  Froniis  rostrum  angustum,  ariiculo
primo  antennarum  aeque  latwn.  Ocelli  in  trianguluni  dispositi.  Palpi
maxillares  articulis  I-IT  hrevibus.  III-  V  subaequalibus  ,  elongaiis,
IV  apicem  versus  laminato-dilatato,  V  late  secuìnformi.  Pronotum
superne  deplanatum,  antrorsum  angustatum,  lobis  deftexis  rotundato
insertis,  margine  infero  obliquo,  angulo  antico  late  rotundato,  dorso
medio  longitudinaliter  sulcato.  Elytra  ò"  abdomine  breviora,  latiora,
tympano  magno,  venis  obliquis  4  parallelis,  vena  discoidali  venulis
pluriìnis  subobsoletis  in  tympanum  emittente:  speculo  subtriangulari,
indiviso:  area  apicali  subnulla.  Elytra  5  nulla  vel  lobiformia,  late
rotundata,  inius  vioc  sese  tangentia,  venis  longitudinalibus  satexpres-
sis,  parallelis,  segmentum  prìmiim  abd07ninis  vix  tegentia.  Alae  nullae,
Abdomen  breviter  flavo  -tomentosum.  Pedes  longi  bì^eviter  nigro-setosi.
Tibiae  anticae  tantum  in  latere  interno  foramine  ovato  instructae.
remora  postica  abdomine  longiora,  apice  attenuata.  Tibiae  posticae
utrinque  serrulatae  4  :  4  longe  spinosae:  calcare  interno-  supe^-o  quam
interìuedio  longiore,  intermedio  qimin  infero  valde  longiore:  calcare
intermedio-exlerno  coeteris  duobus  longiore.  Metatarsus  posticus  elon-
gatuSf  gracilis,  utìHnque  serratus.  Ovipositor  rectus.

d  $
Longit.  corp.  mm.  20  20

»  pron.  »  4,5  4,5
»  elytr.  t>  11  6
»  fem.  iJOSt.  y>  16  16-17
»  oviposit.  »  —  14

Parecchi  individui  dei  due  sessi  da  S.  Francisco  e  da  Caiza.
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Le  femmine  senza  elitre  non  differiscono  per  altri  caratteri  da  quelle
con  elitre  e  perciò  sono  senza  dubbio  della  stessa  specie.  Sono  forse
ancora  allo  stato  larvale?  Eppure  a  giudicare  dall'insieme  non  si  di-
rebbero  tali.
Gen.  Amnsus  Saus.  —  A.  bolivianus  n.  sp.

cfj  Niger  :  palpis  articulis  duobus  apicalibus  aWidis  :  vertice  occi-
piteque  ferruginei^  vitta  lata  transversa  interoculari  nigra  ornatis:
pronoto  dorso  interdum  ferrugineo,  lóbis  deftexis  nigris,  margine
postico  toto  aurantiaco  vel  ferrugineo  limhato:  femorihus  posticis
basi  vittis  obliquis  duabus  aurantiacis  vel  ferrugineis  fasciatis.  Palpi
longi  articulo  IV  apicem  versus  dilatato,  articulo  V  securiformi.
Rostrum  veriicis  compresswn,  medio  subtiliter  sulcatum,  ocellis  ma-
gnis  in  triangulwn  dispositis.  Pronotum  antrorsum,  angustatum  ,
medio  longitudinaliter  sulcatum,  margine  postico  recto,  lobis  deflexis
rotundato  insertis,  margine  infero  obliquo,  angulo  antico  rotundato.
Elijtra  d  lobiformia,  rotundata,  nitida,  margine  interno  vix  sese  tan-
gentia,  venis  vix  espressis,  tympano  nullo,  m.arginem  posticum  seg-
menti  primi  abdominalis  vix  attingentia.  Elytra  5  lobiformia,  minuta,
lateralia,  inter  se  valde  distantia,  marginem  posticum  metanoli  vix
attingentia,  venis  subnullis.  Alae  in  utroque  sexu  nullae.  Abdomen
sparsim  albido  pubescens.  Pedes  aurantiaco  vel  ferrugineo  fasciatis.
Tibiae  anticae  foramine  interno  ovato  instructae,  calcaribus  duobus
apicalibus  testaceis  arjnatae.  Tibiae  intermediae  calcaribus  4  testaceis
armatae.  Femora  postica  abdomen  super  antia.  Tibiae  postice  utrinqu,e
serratae,  4  :  4  spinosae,  calcaribus  duobus  supernis  internis  longis,
superiore  longiore:  calcaribus  externis  minoribus,  intermedio  lon-
giore.  Metarsus  posticus  pilosus  utrinque  ser?^atus.  Ovipositor  rectus,
femore  postico  valde  brevior.

Longit.  corp.  mm.
>  pron.  »
>  elytr.  »
»  fem.  post.  »
»  oviposit.  »

Un  maschio  e  quattro  femmine  da  S.  Francisco.
Specie  ben  distinta  per  la  brevità  delle  elitre  e  per  altri  caratteri,

specialmente  anche  per  la  forma  dei  palpi  e  per  la  brevità  relativa  dei
femori  posteriori,  tanto  che  potrebbe  essere  anche  considerata  come  tipo
di  un  nuovo  genere.

Gryllotalpinae.

Gen.  Scapteriscus  Scud.  —  S.  didactylus  Latr.  Saus.  —  S,  Lorenzo,  Calza.
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S.  tenuis  Scud.  —  S.  Francisco,  Caiza,  S.  Lorenzo.
S.  Borellii  Giglio-Tos  (questo  Boll.  IX,  1894,  n°  184,  p.  45,  fig.  12,  15).

Lorenzo,  Caiza.
S.  abbreviatus  Scud.  —  Tala.
S.  oxydactylus  Perty.  —  S.  Francisco.
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